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Narcotrafficante in manette
Era tra i 100 latitanti più pericolosi
E’ stato bloccato ieri mattina all’aeroporto Leonardo Da Vinci di Fiumicino

Si tratta di un ufficiale della polizia dominicana a capo di un’organizzazione
narcotrafficante con base a Roma e ramificazioni criminali all’estero

“La libertà di stampa è fonda-
mentale per la nostra democra-
zia, come per qualunque demo-
crazia. Che vede nella nostra
Costituzione una tutela netta,
chiara, indiscutibile, a fronte
della quale vi è una assunzione
di responsabilità da parte dei
giornalisti: la lealtà, l’indipen-
denza dell’informazione, la
libertà di critica, nel rispetto
della personalità altrui, il
rispetto dei fatti”. Lo dice il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella ricevendo
al Quirinale il presidente di
Casagit Gianfranco
Giuliani. “Ma è un elemento
indispensabile della nostra
democrazia, e questo carattere
di indispensabilità, io ho cerca-
to tante volte di richiamarlo e
sottolinearlo - ha aggiunto -
Ed è in realtà un ruolo indi-
spensabile che sta a cuore alle
istituzioni, chiamate a tutelarla
ciascuno nelle proprie compe-
tenze e nei propri ambiti e,
naturalmente, nelle proprie
responsabilità”.

PRIMO PIANO

Mattarella
“Libertà di stampa

fondamentale
in democrazia,
tutela della carta
indiscutibile”

Dal 2021 era nella lista dei 100
latitanti più pericolosi. E’ stato
bloccato ieri mattina a
Fiumicino, nell’ambito di un
complesso iter estradizionale
promosso dall’Italia nei con-
fronti della Repubblica
Dominicana. Il narcotrafficante
dominicano, destinatario del-
l’ordinanza di custodia cautela-
re in carcere emessa dal
Tribunale di Roma al termine
delle indagini all’epoca condot-
te dal G.I.C.O. e dalla Squadra
Mobile di Roma, scortato da
personale dell’Interpol, è giunto
presso lo scalo internazionale di
Fiumicino, dove è stato preso in
consegna da militari della
Guardia di Finanza e dal perso-
nale della Polizia di Frontiera
aerea di Fiumicino, al termine di
indagini operate, su delega
della Procura, dal Nucleo di
Polizia Economica Finanziaria e
dalla Questura di Roma. La
complessa indagine ha portato
all’individuazione di un’orga-
nizzazione narcotrafficante con
base a Roma e ramificazioni
all’estero che, forte anche delle
cointeressenze con realtà crimi-
nali di matrice ‘ndranghetista,
era dedita all’importazione di
ingenti partite di cocaina dal
Paese caraibico. Per come emer-
so alle indagini, gli indagati si
avvalevano di “canali di uscita
sicuri” presso il porto di
Cagliari e l’aeroporto di Milano
Malpensa, dove lo stupefacente
giungeva occultato all’interno
di container commerciali o
imbarcato in aeromobili prove-
nienti dall’aeroporto dominica-
no “La Romana”. Il principale
fornitore del gruppo criminale è
stato individuato in un alto
Ufficiale della Policia National
dominicana il quale, avvalendo-
si di ulteriori complici di stanza
all’interno dello scalo aeropor-
tuale e in altre strutture portuali
locali, riusciva a reperire grosse
partite di cocaina, delle quali
organizzava il carico e la spedi-
zione, eludendo i controlli di
polizia. Il soggetto manteneva,
inoltre, stretti contatti con i
sodali operanti a Roma, attra-
verso propri connazionali stabi-

2023, scomparsi 30mila minori
Sicurezza, la denuncia del Viminale: “Più della metà sono stranieri”
Nel corso del 2023 sono state
complessivamente 29.315 le
denunce di scomparsa. Numeri
in aumento rispetto all’anno
precedente, quando le segnala-
zioni alle forze di polizia erano
state in tutto 24.369. Sono i dati
contenuti nella relazione annua-
le per l’anno 2023 elaborata dal-
l’ufficio del Commissario straor-
dinario del Governo per le per-
sone scomparse. Nel report ven-

gono esaminati i dati relativi alle
denunce e ai ritrovamenti che si
sono registrati lo scorso anno
nel nostro Paese, operandone
un confronto con quelli del 2022,
per analizzare l’andamento del
fenomeno e individuare ogni
possibile iniziativa volta a ren-
dere ancora più efficaci le azioni
che su questo fronte vengono
messe in campo. Quasi il 75%
delle denunce ha riguardato la

scomparsa di minori: in partico-
lare su 21.951 complessive, 4.416
sono state relative a italiani e
17.535 a stranieri. Un dato che,
rispetto al 2022, quando vi erano
state 4.128 segnalazioni per
minori italiani e 13.002 per
minori stranieri, fa registrare un
aumento soprattutto in relazio-
ne ai secondi.

“Ci riempie di orgoglio che Latina e Gaeta siano
tra le 10 finaliste per l’assegnazione del titolo di
Capitale Italiana della Cultura 2026”. Così l’as-
sessore al Turismo, allo Sport, all’Ambiente e
Sostenibilità della Regione Lazio, Elena Palazzo,
a proposito delle audizioni al Ministero della
Cultura per decretare la Capitale della Cultura
2026. “L’approdo alla fase finale dell’iter di asse-
gnazione è già di per sé un risultato eccezionale

che premia la vitalità del territorio pontino.
Un’istantanea stupenda che ritrae e valorizza il
nostro patrimonio storico, culturale e artistico. I
miei complimenti vanno ai sindaci di Latina e
Gaeta, Matilde Celentano e Cristian Leccese,
perché iniziative come questa rappresentano
una grande occasione di rilancio anche per il
turismo di un territorio dalle grandi potenziali-
tà”, ha concluso l’assessore Palazzo.

Capitale della Cultura,
Latina e Gaeta

tra le dieci finaliste 2026
Regione Lazio, l’assessore Palazzo: “Istantanea stupenda per il territorio”

Il giudice monocratico di Roma ha
condannato a 8 mesi i tre attivisti di
Ultima Generazione nel processo
per il blitz ambientalista compiuto
nel gennaio dello scorso anno lan-
ciando vernice contro la sede del
Senato. L’accusa per i tre è di dan-
neggiamento aggravato. Il pm
Mario Pesci per i tre imputati
aveva chiesto la condanna a un
anno e la pena sospesa a condizio-
ne del ripristino dei luoghi e del
risarcimento del danno. “Scegliere
un palazzo che risale al 1400 e non
il ‘Serpentone’ di Corviale è un ele-
mento di dolo che va tenuto pre-
sente - ha detto il pm nel corso
della requisitoria - Un fatto com-
messo con violenza e che ha provo-
cato danni considerevoli. Non ho
trovato un elemento a discarico
degli imputati per il danneggia-
mento e non ci sono gli estremi per
le attenuanti generiche non essen-
doci alcun ravvedimento”. Il giudi-
ce ha disposto una provvisionale
immediatamente esecutiva di
60mila euro in favore delle parti
civili costituite, l’avvocatura dello
Stato, in rappresentanza del Senato
e del ministero della Cultura, e il
Comune di Roma, rappresentato
dall’avvocato Enrico Maggiore.

Roma

Imbrattarono il Senato,
condannati a otto mesi
tre ambientalisti attivisti
di Ultima Generazione
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liti in Veneto, i quali assicurava-
no un costante raccordo infor-
mativo, facilitando la pianifica-
zione e il successivo perfeziona-
mento dei traffici illeciti monito-
rati.  Nel corso delle indagini
sono stati complessivamente
sottoposti a sequestro oltre 500
Kg. di cocaina e, nell’ottobre
2017, sulla scorta del grave qua-
dro probatorio ricostruito, il
Tribunale di Roma ha emesso
un’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere nei confronti
degli appartenenti all’organiz-

zazione. L’ufficiale di polizia
dominicano, stabilmente dimo-
rante nel Paese caraibico, era
riuscito a sottrarsi alla cattura,
eseguita invece nei confronti di
19 indagati, successivamente
condannati in primo grado sino
a 20 anni di reclusione. Le attivi-
tà di ricerca - mai interrotte -
hanno poi consentito, nell’aprile
2023, di trarre in arresto il sog-
getto grazie alla proficua colla-
borazione tra la Direzione
Distrettuale Antimafia della
Procura di Roma, Interpol e la

Direzione Centrale per i Servizi
Antidroga, finalizzata a fornire
alle Autorità del Paese caraibico
un adeguato supporto docu-
mentale e informativo. La misu-
ra cautelare personale del 2017
era stata emessa nell’ambito
della fase delle indagini prelimi-
nari e, allo stato delle attuali
acquisizioni probatorie ed in
attesa di giudizio definitivo nei
confronti dell’estradato, è dove-
roso ricordare che vale la pre-
sunzione di non colpevolezza
dell’indagato.
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Controlli dei dei militari dell’Arma contro il degrado, l’illegalità diffusa e l’abusivismo 
Tor Bella Monaca, 7 denunciati per furto di utenze
e 2 per occupazione abusiva di immobili popolari

I Carabinieri della Stazione di Roma
Piazza Bologna hanno arrestato due cit-
tadini ucraini, 34 anni lui e 55 anni lei,
poiché gravemente indiziati di estorsio-
ne in concorso. Nello specifico, la scor-
sa sera, una donna si è presentata con la
figlia minore presso la Stazione dei
Carabinieri di Roma Piazza Bologna, e
ha denunciato il furto del cellulare subi-
to dalla figlia, denunciando inoltre che
nella stessa giornata provando a telefo-
nare sul numero in uso alla figlia, aveva
risposto un interlocutore che le aveva
richiesto 50 euro per la restituzione del
telefono e nell’occasione era stato indi-
cato anche il luogo per effettuare lo
scambio. Ragion per cui, i Carabinieri

una volta acquista la denuncia della vit-
tima, hanno subito predisposto un ser-
vizio specifico di osservazione in via
Appia Nuova, luogo indicato per lo
scambio. Poco dopo, infatti, sono
sopraggiunti un uomo e una donna che,
dopo aver preso contatti con la vittima,
si facevano consegnare i soldi richiesti.
Immediatamente bloccati dai
Carabinieri che hanno assistito alla
scena, i due indagati, dopo essere stati
identificati, sono stati arrestati. Il cellu-
lare e i soldi sono stati recuperati e
restituiti alla vittima. Successivamente
accompagnati presso le aule di piazzale
Clodio, il Tribunale di Roma ha conva-
lidato l’arresto.

La minaccia: “Se rivuoi il telefono devi darmi 50 euro”
Coppia in manette per estorsione

I Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca, unita-
mente al personale di Ater
Roma e dei tecnici delle società
Acea Ato2, Areti spa e Italgas,
hanno svolto un servizio stra-
ordinario di controllo, finaliz-
zato alla prevenzione e al con-
trasto di ogni forma di illegali-
tà e degrado, presso gli stabili
di edilizia popolare ubicati in
largo Ferruccio Mengaroni e
via Paolo Ferdinando Quaglia.
Sono 171 gli appartamenti di
proprietà del comune di Roma
che sono stati controllati dai
Carabinieri per arginare il
fenomeno delle occupazioni
abusive e degli allacci illeciti
alle reti di distribuzione delle
utenze di luce, acqua e gas.
L’attività, condivisa in sede di
comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica
presieduto dal Prefetto
Lamberto Giannini, rientra
nell’ambito di una strategia di
contrasto a situazioni di degra-
do, abusivismo e illegalità,
predisposta dal Comando

Provinciale dei Carabinieri di
Roma. Ad esito delle verifiche,
i Carabinieri hanno scoperto 7
allacci abusivi alla rete elettri-
ca, alla rete idrica e a quella
della distribuzione del gas per
cui gli occupanti degli appar-
tamenti interessati sono stati
denunciati per furto. Con l’au-
silio del personale tecnico delle
società di distribuzione gli
allacci abusivi sono stati
immediatamente rimossi ed è
stata data comunicazione
all’amministrazione comunale.
I Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca hanno
anche denunciato due donne
per occupazione abusiva di

immobile poiché sorprese ad
abitare in appartamenti senza
averne titolo per cui è stata
avanzata richiesta di sequestro
preventivo degli immobili. I
Carabinieri hanno riaffidato al

personale di “Ater Roma”
sette immobili e due locali con-
dominiali di un edificio in
largo Ferruccio Mengaroni tra-
sformati dai residenti di altri
edifici in locali deposito.

Contestualmente, gli stessi
Carabinieri di Roma Tor Bella
Monaca, su delega della
Procura della Repubblica di
Roma, in ottemperanza a un
decreto di revoca di sequestro
preventivo, hanno sgomberato
e restituito al Dipartimento
delle politiche abitative del
comune di Roma 4 immobili di
edilizia residenziale pubblica.
Gli immobili, tre in via
dell’Archeologia e uno in via
A. Aspertini, in precedenza
occupati da persone che non
ne avevano titolo, sulla base
delle indagini dei Carabinieri
erano stati sequestrati preven-
tivamente.
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Omissione di soccorso,
responsabilità colposa
per lesioni personali
nell’ambito sanitario
Nel pomeriggio del 4 marzo
c.a. a Latina, i Carabinieri della
locale Stazione, deferivano in
stato di libertà 3 cittadini due
donne e un uomo rispettiva-
mente classe 2003, 1950 e
1972 tutti residenti a Latina
ritenuti responsabili a vario
titolo per omissione di soccor-
so e responsabilità colposa
per lesioni personali nell’ambi-
to sanitario, poiché nelle loro
qualifiche di operatore e
responsabili di una comunità
alloggio per anziani sito a
Latina, in assenza di linee guida
e protocolli in merito, omette-
vano di contattare tempesti-
vamente i soccorsi a seguito di
una caduta accidentale di una
cittadina classe 25 ospitante
nella suddetta struttura e suc-
cessivamente operata presso
una clinica operante a Latina.
La 99enne è poi deceduta il 13
febbraio c.a. per emorragia
celebrale.
Sfruttamento
prostituzione, arrestata
la titolare cinese
di un centro massaggi
ai Parioli
Continua il contrasto allo sfrut-
tamento della prostituzione da
parte della Polizia Locale di
Roma Capitale. Gli agenti del
Gssu (Gruppo Sicurezza
Sociale Urbana) diretti dal Vice
Comandante del Corpo,
Stefano Napoli, a conclusione
delle indagini delegate dalla
Procura della Repubblica di
Roma, hanno eseguito la misu-
ra cautelare degli arresti domi-
ciliari nei confronti di una
52enne cinese, che gestiva un
centro massaggi nel quartiere
Parioli. La donna, secondo
quanto accertato dalle indagini,
si serviva di due connazionali di
30 e 46 anni, alle sue dipen-
denze, per prestazioni sessuali
di varia natura; servizi extra
che, su richiesta del cliente,
andavano oltre le attività speci-
fiche di un centro massaggi.
Oltre all’esecuzione della misu-
ra nei confronti della responsa-
bile, è scattato anche il seque-
stro dell’attività..
Sgomberata la villa
dei Casamonica
al Tuscolano
Sgombero di una villa con
piscina della famiglia
Casamonica in via Flavia
Demetria, nella periferia roma-
na della Tuscolana. Da questa
mattina, polizia, carabinieri e
agenti della polizia locale di
Roma Capitale stanno ‘liberan-

do’ l’immobile.
Tentano il furto in casa
di un’anziana centenaria
e aggrediscono portiere
Sono entrati da una finestra in
un appartamento di via
Makallè, nel quartiere romano
Vescovio, per rubare. Ma,
quando hanno visto la padrona
di casa, una donna di 101 anni,
dormire nel letto sono fuggiti
via senza riuscire ad aprire la
cassaforte. Nello scappare
però hanno incrociato il por-
tiere dell’immobile: ne è nata
una colluttazione e l’uomo è
rimasto ferito. Sul posto i poli-
ziotti del commissariato
Vescovio e i colleghi della
Squadra Mobile che indagano
sui fatti. I due ladri, secondo
quanto riferito dal portiere,
sarebbero due uomini
dell’Europa dell’Est.
Salvato dai Carabinieri
dopo aver minacciato
suicidio, 28enne
scappa dall’ospedale
Ha prima minacciato di buttar-
si da Ponte Garibaldi a Roma
poi è scappato dall’ospedale.
Protagonista un ragazzo di 28
anni americano, in Italia senza
fissa dimora. Sul posto, ieri
sera, sono intervenuti i
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma che
dopo la segnalazione al Nue
112 lo hanno bloccato e a fati-
ca messo in sicurezza. L’uomo
era già oltre la balaustra e
minacciava di buttarsi nel
Tevere. È apparso molto con-
fuso e non ha dato spiegazioni
per il gesto. È stato soccorso e
trasportato all’ospedale Santo
Spirito da cui poi è scappato
facendo perdere le sue tracce.

in Breve



Sequestrato il pacco proveniente
dal sud, intervento della Guardia
di Finanza di Rieti

Venti chili
di marijuana
in pacco postale

Santos Medina Familia era latitante dal 2021, inserito nella lista dei 100 più pericolosi
Narcotraffico, arresto ed estradizione
per un ufficiale della polizia dominicana

Lunedì pomeriggio a Roccagorga (LT),
i Carabinieri della locale stazione, in
collaborazione con militari della sta-
zione di Sonnino (LT), hanno tratto in
arresto, nella flagranza del reato per
detenzione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti, cittadino classe 2004
residente a Roccagorga (LT). Il predet-
to, durante una perquisizione domici-
liare, è stato trovato in possesso di n.
30 panetti di sostanza stupefacente del
tipo hashish, del peso complessivo di
kg 3,2 circa, custoditi all’interno del-
l’abitazione ed occultati nel locale
lavanderia e nella cantina della sua

residenza. L’arrestato è stato condotto
presso la propria abitazione agli arresti
domiciliari a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria. Nel medesi-
mo servizio, gli stessi militari operanti
hanno deferito in stato di libertà un cit-
tadino tunisino classe 2001 residente a
Roccagorga (LT), poiché a seguito di
perquisizione domiciliare e personale
veniva trovato in possesso di 11,7 gr di
sostanza stupefacente di tipo hashish e
per aver allacciato abusivamente il suo
appartamento alla rete elettrica comu-
nale effettuando un baypass che esclu-
deva il contatore.

Manette per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti
Arrestato uno spacciatore ventenne

Si chiama Santos Medina
Familia ed è un ufficiale della
polizia dominicana il latitante,
inserito dal 2021 nella lista dei
100 più pericolosi, arrestato ed
estradato in Italia. Giunto sul
territorio nazionale, il narcotraf-
ficante dominicano, 53 anni, è
stato preso in consegna dai mili-
tari della Guardia di Finanza e
dal personale della Polizia di
Frontiera aerea di Fiumicino.
L’uomo era già tra i destinatari
di misura cautelare emessa dal
Tribunale di Roma nell’opera-
zione ‘La Romana-Fireman’
svolta nel 2017 da Squadra
Mobile e Gico della Gdf.
Medina È giunto nello scalo
internazionale di Fiumicino,
scortato da personale
dell’Interpol. Si tratta della con-
clusione del complesso iter
estradizionale promosso
dall’Italia nei confronti della
Repubblica Dominicana.
L’attività rappresenta l’epilogo
delle indagini svolte dal Nucleo
di Polizia Economica
Finanziaria e dalla questura di
Roma, che avevano portato
all’individuazione di un’orga-
nizzazione narcotrafficante con
base a Roma e ramificazioni
all’estero che, forte anche delle
cointeressenze con realtà crimi-
nali di matrice ‘ndranghetista,
era dedita all’importazione di
ingenti partite di cocaina dal
menzionato Paese caraibico. Per
come emerso alle indagini, gli
indagati si avvalevano di canali
di uscita sicuri presso il porto di
Cagliari e l’aeroporto di Milano
Malpensa, dove lo stupefacente
giungeva occultato all’interno
di container commerciali o
imbarcato in aeromobili prove-
nienti dall’aeroporto dominica-
no La Romana. In quel contesto,
il principale fornitore del grup-
po criminale veniva individuato
in un alto Ufficiale della Policia
National dominicana il quale,
avvalendosi di ulteriori compli-
ci di stanza all’interno del men-

zionato scalo aeroportuale e in
altre strutture portuali locali,
riusciva a reperire grosse partite
di cocaina, delle quali organiz-
zava il carico e la spedizione,
eludendo i controlli di polizia.
L’uomo manteneva, inoltre,
stretti contatti con i complici a
Roma, attraverso propri conna-
zionali stabiliti in Veneto, che
assicuravano un costante rac-
cordo informativo, facilitando la
pianificazione e il successivo
perfezionamento dei traffici ille-

citi monitorati. Nel corso delle
indagini sono stati complessiva-
mente sottoposti a sequestro
oltre 500 kg di cocaina.
Nell’ottobre 2017, sulla scorta
del grave quadro probatorio
ricostruito, il Tribunale di Roma
aveva emesso un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere nei
confronti degli appartenenti
all’organizzazione. L’ufficiale di
polizia dominicano, dimorante
nel paese caraibico, era però riu-
scito a sottrarsi alla cattura, che

veniva invece eseguita nei con-
fronti di 19 indagati, successiva-
mente condannati in primo
grado sino a 20 anni di reclusio-
ne. Le attività di ricerca, mai
interrotte, hanno consentito, nel-
l’aprile 2023, di arrestare l’uomo
grazie alla proficua collabora-
zione tra la Dda, Interpol e la
Direzione Centrale per i Servizi
Antidroga, finalizzata a fornire
alle Autorità del Paese caraibico
un adeguato supporto docu-
mentale e informativo.

Un pacco al cui interno erano
nascosti 20 chili di marijuana è
stato scoperto e sequestrato
dalla Guardia di Finanza di
Rieti nel corso delle attività di
controllo economico del territo-
rio a contrasto della contraffa-
zione e dello spaccio di sostan-
ze stupefacenti, nel centro di
smistamento di un corriere
espresso della sabina. Il plico
intercettato, risultato in transito
in quanto proveniente dal sud
Italia e diretto, presumibilmen-
te, all’estero, avrebbe dovuto
contenere dei profumi e fra-

granze di origini naturali; in
realtà, dallo stesso proveniva
un forte ed inconfondibile
odore di cannabis. I finanzieri,
notiziata l’A.G. competente,
procedevano all’immediata
apertura del pacco e all’accerta-
mento del contenuto, rinvenen-
do al suo interno circa 20 Kg di
sostanza del tipo “Marijuana”
la cui analisi, effettuata in
maniera speditiva in loco
mediante drop-test in uso al
Corpo e successivamente pres-
so il laboratorio, ha confermato
la presenza di THC nella
sostanza con valori tre volte
superiori a quelli consentiti
dalla legge La sostanza, confe-
zionata all’interno di sacchi di
plastica sottovuoto, è stata
posta sotto sequestro dai milita-
ri del Gruppo di Rieti interve-
nuti; nel corso del controllo è
stata inoltre acquisita la docu-
mentazione accompagnatoria
alla spedizione. I finanzieri,
anche con l’ausilio dell’unità
cinofile, effettuano periodica-
mente i controlli esterni dei colli
giacenti presso i magazzini dei
corrieri espressi, al fine di indi-
viduare l’eventuale occulta-
mento di prodotti illeciti o
sostanze stupefacenti, nell’am-
bito di un più ampio dispositi-
vo di contrasto ai traffici illeciti
basato sull’analisi preventiva
dei fattori di rischio.
L’operazione delle Fiamme
Gialle reatine conferma la
costante attenzione della
Guardia di Finanza alla tutela
del cittadino, non solo in rela-
zione al contrasto all’evasione
fiscale ed all’economia som-
mersa, ma anche in relazione al
contrasto al traffico ed allo
spaccio di sostanze stupefacen-
ti, in sinergia con le altre Forze
di Polizia operanti sul territorio.
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Quattro ragazzi, due maggiorenni e
due minorenni, a bordo di un’autovet-
tura Alfa Romeo Mito, avrebbero irriso
alcune donne che si prostituivano sulla
via Palmiro Togliatti, alla periferia di
Roma. Infastidite dall’atteggiamento
dei ragazzi, le donne a loro volta
avrebbero chiamato dei conoscenti in
loro difesa. Poco dopo l’auto con a
bordo i giovani è stata danneggiata a
colpi di bastone da alcuni uomini che li
hanno raggiunti a bordo di un’altra
auto, non meglio indicata. In risposta
agli aggressori i giovani avrebbero rea-
gito lanciando delle uova al loro indi-
rizzo. Poco dopo il conducente del vei-

colo con a bordo i ragazzi ha perso il
controllo finendo la corsa sui binari
presenti su via Palmiro Togliatti con-
sentendo agli aggressori di raggiun-
gerli nuovamente che a quel punto,
sempre a colpi di bastone, hanno man-
dato in frantumi il parabrezza e fine-

strino dell’auto dei ragazzi, con ripetu-
ti colpi di bastone, per poi darsi alla
fuga. Sul posto sono intervenuti i cara-
binieri del Nucleo Radiomobile di
Roma che hanno avviato le ricerche in
zona dei fuggitivi e le indagini per
ricostruire la vicenda. Per lo shock
subito, le due ragazze minorenni sono
state accompagnate in codice verde
presso il pronto soccorso dell’ospedale
Pertini di Roma, assistite dai
Carabinieri che le hanno successiva-
mente riaffidate ai genitori. L’auto sui
binari è stata rimossa con il carroat-
trezzi in quanto non in grado di mar-
ciare.

Ragazzi infastidiscono alcune prostitute
sulla Palmiro Togliatti, ma arrivano gli amici



L’assessore Barbara Funari: “Un modello che può essere una proposta per il Giubileo” 
Firmato un accordo per interventi socio sanitari
in favore dei senza dimora con fragilità mentale

I Carabinieri della Stazione di
Castel Madama hanno arrestato
un cittadino italiano di 20 anni e
denunciato due cittadini italiani,
poiché gravemente indiziati dei
reati di detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti e di
porto di oggetti atti ad offendere.
Nel corso di un mirato servizio
olto alla prevenzione dello spac-
cio di sostanze stupefacenti ese-
guito in Castel Madama, i
Carabinieri della locale Stazione

hanno fermato un’auto con a
bordo tre uomini; insospettiti dal
loro atteggiamento hanno sotto-
posto a perquisizione l’autovettu-

ra, rinvenendo 37 g di hashish e
tre mazze di legno lunghe 80 cm.
I militari hanno quindi esteso la
perquisizione presso un terreno

di proprietà di uno dei fermati
dove erano ben occultate numero-
se dosi di stupefacente di diverso
tipo, tra cui cocaina, marijuana e

hashish, per un totale di 40 g, oltre
a due bilancini di precisione e
materiale per il confezionamento,
opportunamente sottoposti a
sequestro. Il proprietario del ter-
reno è stato tratto in arresto, prov-
vedimento convalidato dal
Tribunale di Tivoli che ha dispo-
sto per l’uomo l’obbligo di pre-
sentazione alla P.G. e di dimora
nel Comune di Castel Madama;
gli altri due indagati sono stati
deferiti all’AG.

Carabinieri arrestano un 20enne e denunciano altri due giovani, gravemente
indiziati di detenzione di sostanze stupefacenti e oggetti atti a offendere

Droga a Castel Madama 

È stata sottoscritta, presso il
Salone del Commendatore,
un’importante procedura ope-
rativa tra ASL Roma 1, Roma
Capitale - Assessorato e
Dipartimento alle Politiche
Sociali e alla Salute, Municipio
Roma I Centro e Polizia di
Roma Capitale (1 Gruppo
municipale Centro Storico - 1
Gruppo municipale Prati) per
la gestione degli interventi a
favore delle persone senza
dimora o con fragilità mentale
e psicopatologica presenti nel
territorio del Primo
Municipio. La costituzione di
un’equipe multidisciplinare
coinvolgerà i diversi servizi di
riferimento per un approccio
inter-istituzionale e inter-

disciplinare che sarà finalizza-
to allo sviluppo e alla condivi-
sione di procedure di inter-
vento e presa in carico, e a faci-
litare ogni più utile azione
sinergica per il trattamento
delle situazioni di fragilità
mentale. La presente procedu-
ra in particolare si riferisce agli

interventi di assistenza socio-
sanitaria destinati a persone
adulte singole italiane, stranie-
re, apolidi, residenti e non
residenti nel Comune di Roma
in condizioni di estrema mar-
ginalità sociale che presentino
anche problematiche psicopa-
tologiche, per le quali si ritiene

necessario ipotizzare un inter-
vento integrato di tipo socio
sanitario che promuova l’in-
clusione della persona e ne
riduca i danni. Barbara Funari,
assessora alle Politiche Sociali
e alla Salute di Roma Capitale
ha così commentato l’iniziati-
va: “È veramente importante for-

malizzare questo accordo nato da
un lavoro di squadra, per far fron-
te ad una realtà complessa. È
necessario rafforzare nuovi per-
corsi che facilitino la presa in
carico integrata per l’accoglienza
e l’assistenza. Monitoreremo tra
sei mesi l’andamento di questa
procedura operativa in modo che

questo modello possa essere una
reale proposta anche per il
Giubileo”. Il Commissario
Straordinario della ASL Roma
1, Giuseppe Quintavalle, ha
sottolineato: “Si tratta di una
rete che agisce in una logica di
ascolto e di presa in cura. Il
nostro dovere è occuparci di quel-
le persone con fragilità socio-sani-
taria che si trovano a perdere le
proprie certezze. Una rete virtuo-
sa in cui si possa definire il biso-
gno, fare una analisi individuale e
arrivare a una risoluzione del
problema, ma anche lavorare per
prevenire certe situazioni. Tutta
la ASL Roma 1 è pronta a fare la
propria parte, sia con i servizi del
Dipartimento di Salute Mentale
che con quelli Distrettuali”. 
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I controlli amministrativi della
Polizia di Stato, effettuati nei
giorni scorsi in zona Termini,
hanno portato il Questore di
Roma ad emettere un provve-
dimento di sospensione della
licenza per 5 giorni, in base
all’articolo 100 del TULPS
(Testo Unico di Pubblica

Sicurezza), a carico del titolare
di una struttura ricettiva. Gli
agenti del commissariato
Viminale, a seguito di un con-
trollo amministrativo, presso
una struttura ricettiva di via
Calatafimi, hanno accertato
che per alcuni ospiti alloggiati
presso la struttura il titolare

non aveva provveduto ad
effettuare la prevista comuni-
cazione sul portale “Web
Alloggiati”; pertanto, è stato
denunciato in stato di libertà.
All’esito dell’istruttoria con-
dotta dalla Divisione di Polizia
Amministrativa il Questore,
applicando l’articolo 100 del
testo unico delle leggi di
Pubblica Sicurezza, ha emesso
il provvedimento di cui sopra.
Gli agenti del commissariato
Viminale lo hanno successiva-
mente notificato, come previ-
sto dalla normativa, e hanno
affisso all’ingresso delle strut-
ture il cartello “Chiuso con
provvedimento del Questore”.

Non registra gli alloggiati
sospesa la lincenza a un’attività
ricettiva in zona Termini Sono iniziati i

lavori di pulizia
e di ripristino
funzionale della
banchina del
fiume Tevere
nel tratto com-
preso da Ponte
Cavour a Ponte
Fabricio, per
uno sviluppo di
circa 3 km.
L’ intervento
consentirà l’eli-
minazione del
degrado igieni-
co sanitario e
ambientale pre-
sente sull’area
i n t e r e s s a t a ,
riportando la
zona in condi-
zioni di sicurez-
za anche a livel-
lo idraulico,
grazie alla rimo-
zione dei materiali di rifiuto e della vegeta-
zione infestante che ostruiva alcune aree
golenali. Per i lavori la Regione Lazio ha
stanziato 200 mila euro. “Un intervento
importante che riguarda la pulizia della ban-
china ma anche alcune opere idrauliche per
la sicurezza e per il corretto scorrimento del
fiume, fondamentale nei casi di piena dovu-
ti alle forti piogge - ha dichiarato l’assessore

alla Mobilità, ai
Trasporti, alla
Tutela del
Territorio, al
Ciclo dei rifiuti
e Demanio e
Pa t r imon io ,
Fabrizio Ghera.
Questo è già il
quarto lavoro
di questo tipo
che la Regione
Lazio sta realiz-
zando in pochi
mesi. Il Tevere è
parte della sto-
ria di Roma e -
ha concluso
l ’ a s s e s s o r e
Ghera - voglia-
mo renderlo il
più possibile
fruibile per tutti
i cittadini”. La
pulizia del trat-
to della banchi-

na compreso tra Ponte Cavour e Ponte
Fabricio prevede la rimozione dei materiali
di rifiuto presenti nell’area e il successivo
trasporto in discarica degli stessi. Sarà effet-
tuato inoltre lo sfalcio, il decespugliamento e
il taglio della vegetazione infestante esisten-
te, con la rimozione dei sedimenti depositati
negli anni su tutta la banchina interessata
dall’intervento.

Tevere, Regione: iniziati interventi di pulizia
della banchina Ponte Cavour-Ponte Fabricio



laVoce mercoledì 6 marzo 2024 Roma • 5

Nel corso del 2023 sono state
complessivamente 29.315 le
denunce di scomparsa.
Numeri in aumento rispetto
all’anno precedente, quando
le segnalazioni alle forze di
polizia erano state in tutto
24.369. Sono i dati contenuti
nella relazione annuale per
l’anno 2023 elaborata dall’uffi-
cio del Commissario straordi-
nario del Governo per le per-
sone scomparse. Nel report
vengono esaminati i dati rela-
tivi alle denunce e ai ritrova-
menti che si sono registrati lo
scorso anno nel nostro Paese,
operandone un confronto con
quelli del 2022, per analizzare
l’andamento del fenomeno e
individuare ogni possibile ini-
ziativa volta a rendere ancora
più efficaci le azioni che su
questo fronte vengono messe
in campo. Quasi il 75% delle
denunce ha riguardato la
scomparsa di minori: in parti-
colare su 21.951 complessive,
4.416 sono state relative a ita-
liani e 17.535 a stranieri. Un
dato che, rispetto al 2022,
quando vi erano state 4.128

segnalazioni per minori italia-
ni e 13.002 per minori stranie-
ri, fa registrare un aumento
soprattutto in relazione ai
secondi. La relazione opera
una disamina anche in riferi-
mento al requisito della nazio-
nalità: 19.646 denunce sono
riferite a cittadini stranieri e
9.669 ad italiani.
Nel 2022 erano state, rispetti-
vamente, 15.152 e 9.217.
Numeri che anche in questo
caso indicano come l’aumento
delle denunce coinvolga mag-
giormente cittadini stranieri.

Sul fronte dei ritrovamenti,
sono state 14.159 le persone
scomparse nel 2023 e rintrac-
ciate nel corso dello stesso
anno. Un numero a cui vanno
aggiunti i 1.573 ritrovamenti
di persone di cui si erano
perse le tracce negli anni pre-
cedenti. Le statistiche, inoltre,
confermano come fondamen-
tale per il rintraccio della per-
sona sia la prima settimana
dalla denuncia di scomparsa,
dato che conferma l’importan-
za di procedere ad una tempe-
stiva segnalazione e di avviare

interventi quanto più rapidi
possibili. Profili in merito ai
quali sono state realizzate
importanti campagne di infor-
mazione da parte dell’ufficio
del Commissario.
Nella relazione 2023 è stata
inoltre introdotto, per la prima
volta, lo studio delle “denunce
di scomparsa ripetute”, in cui
si analizzano i casi di persone
che scompaiono e vengono
più volte rintracciate.
“L’attività dell’Ufficio - spiega
il commissario straordinario
Maria Luisa Pellizzari - ancora
una volta, è stata indirizzata
all’approccio interdisciplinare
e multisettoriale per affrontare
un fenomeno che si rivela
molto complesso e che desta
preoccupazione e allarme
nella opinione pubblica. Il
fenomeno, che si presenta
ancora in crescita, vede questo
ufficio sempre più impegnato
in iniziative di carattere pre-
ventivo per migliorare l’effi-
cienza del sistema di ricerca
con la collaborazione di tutti
gli attori istituzionali e delle
associazioni di settore”.

Sicurezza, la denuncia del Viminale: “Più della metà sono stranieri”

Nel 2023 sono scomparsi
quasi trenta mila minori

“Ho sempre avuto ammirazione per la giornalista Milena
Gabanelli e le sue inchieste ma riguardo a quanto raccontato ieri
sull’articolo dei taxi a Roma, dalle pagine del Corriere della sera,
ho il dovere di muovere alcune osservazioni. - afferma la consiglie-
ra capitolina della Lista Civica Gualtieri Sindaco Elisabetta
Lancellotti - Mi preme infatti innanzitutto segnalare che usare i
dati delle chiamate taxi inevase inerenti al solo mese di luglio scor-
so non è preciso né esaustivo: innanzitutto perché i dati sono pale-
semente gonfiati dal fatto che un utente possa aver chiamato e non
avuto risposte da più strutture o app e, inoltre, perché il periodo
corrisponde a quello in piena esplosione delle presenze turistiche
dovute alla bolla post covid. Invito quindi ufficialmente -prosegue
la consigliera Lancellotti - la giornalista Gabanelli a fare un giro
insieme a me su un taxi e verificare di persona come da mesi i tas-
sisti nella Capitale affollino numerosi i posteggi taxi in attesa di
utenti. Potrebbe essere anche una costruttiva occasione per raccon-
tarle che il servizio pubblico taxi ha avuto un ottimo share di gra-
dimento dai cittadini che hanno risposto al sondaggio promosso,
come ogni anno, dell’Agenzia per la qualità dei servizi pubblici di
Roma Capitale. Da oltre un mese Roma, va ricordato per comple-
tezza di informazione, ha 500 nuovi taxi in più grazie alle doppie
guide che l’Assessorato alla Mobilità ha promosso snellendo la
burocrazia e nei prossimi mesi tale numero aumenterà sicuramen-
te. Ci tengo infine a sottolineare che Roma è la prima città dove
sono stati sviluppati un’app e un numero unico a gestione pubbli-
ca per chiamare i taxi, totalmente gratuiti, che rappresentano l’uni-
ca valida risposta, insieme alle strutture radio taxi, alle multinazio-
nali che vorrebbero abbattere qualsiasi norma che regola il settore.
Ho ritenuto opportuno quindi fornire una serie di informazioni
aggiuntive, per poter dare agli utenti che leggono il quotidiano
una visione più completa ed esaustiva della situazione taxi nella
Capitale”, conclude la consigliera Lancellotti.

Taxi, Lancellotti (Cg):
“Precisazioni sull’articolo
di Gabanelli pubblicato
sul Corriere della Sera”

Per la Giornata Internazionale della Donna torna anche que-
st’anno in tutta Italia l’iniziativa “Bentornata GARDENSIA”
organizzata da AISM - Associazione Italiana Sclerosi Multipla.
Nelle giornate di venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 marzo, in
migliaia di piazze italiane (tra cui 100 piazze a Roma e provin-
cia) tantissimi volontari distribuiranno piante di gardenia e di
ortensia per raccogliere fondi che permetteranno ad AISM da un
lato di garantire e potenziare i servizi sul territorio alle persone
colpite da sclerosi multipla e patologie correlate e dall’altra di
sostenere la ricerca scientifica su questa invalidante malattia.
Nell’ambito di questo importante appuntamento, anche que-
st’anno a Villa Torlonia presso la struttura di Technotown - hub

della scienza creativa dell’Assessorato alla Scuola, Formazione e
Lavoro di Roma Capitale, in collaborazione con Zètema
Progetto Cultura verrà allestito un punto di solidarietà AISM
dove nei giorni di sabato 9 e domenica 10 marzo, dalle ore 10.00
alle 18.00, quanti vorranno contribuire a sostenere la ricerca
scientifica con un gesto di solidarietà e con una donazione mini-
ma di 15€, potranno regalarsi o regalare una pianta di gardenia,
di ortensia o entrambe. Ricordiamo che in Italia sono circa 137
mila le persone colpite da sclerosi multipla, di cui oltre 12 mila
nel Lazio, e ogni anno 3.600 nuove persone ricevono una dia-
gnosi di sclerosi multipla e patologie correlate. Il 50% di esse è
giovane, non ha ancora 40 anni, e le donne sono colpite due

volte più degli uomini. La causa e la cura risolutiva non sono
ancora state trovate ma grazie ai progressi compiuti dalla ricer-
ca scientifica, esistono terapie e trattamenti in grado di rallenta-
re il decorso della malattia e di migliorare la qualità di vita delle
persone con SM. Per questo è fondamentale sostenere la ricerca
scientifica.
TECHNOTOWN - Hub della scienza creativa di Roma Capitale
Via Lazzaro Spallanzani 1/A (Villa Torlonia) - 00161 Roma 
www.technotown.it - #technotownroma

A Technotown un weekend di solidarietà con l’iniziativa dell’AISM

“Bentornata Gardensia”
Sabato 9 e domenica 10 marzo a Villa Torlonia si potranno regalare
le piante per sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi multipla

Tensione al Cpr di Ponte
Galeria a Roma. Secondo
quanto riferisce l’agenzia
Ansa, nel pomeriggio di
domenica 3 marzo, alcuni
ospiti hanno dato fuoco ai
materassi mentre all’esterno
c’era un presidio di solidarietà
ai migranti che si trovano
nella struttura. Durante il sit-
in è esplosa anche una bomba
carta che ha dato fuoco alle
sterpaglie in una strada limi-
trofa alla struttura. La situa-
zione è poi tornata alla nor-
malità. Il sit-in si è svolto nella
ricorrenza di un mese dalla

morte di Sylla, un 22enne ori-
ginario della Guinea, che si
era tolto la vita. Prima di ucci-
dersi aveva lasciato un mes-
saggio: “riportate il mio corpo
in Africa, mi manca il mio

Paese, mi manca tantissimo
mia madre. Non ne posso
più”. Seguirono dei disordini
in cui rimasero feriti dei mili-
tari e furono arrestati una
decina di migranti. Quando
avvenne il fatto, il Garante
delle persone sottoposte a
misure restrittive della libertà
personale della Regione
Lazio, Stefano Anastasìa, e la
Garante di Roma Capitale,
Valentina Calderone, si reca-
rono sul posto e il giorno
seguente riferirono in Procura
le cose di cui erano venuti a
conoscenza.

Tensione al Cpr, incendiati materassi
A fuoco sterpaglie dopo la bomba carta lanciata durante il sit in memoria
di Sylla, il 22enne originario della Guinea che si è tolto la vita un mese fa



In occasione del decennale de Le Donne del
Muro Alto, progetto teatrale nato in carcere da
un’idea della regista Francesca Tricarico, le
attrici ex detenute e ammesse alle misure alter-
native alla detenzione della compagnia torna-
no in carcere per la prima volta dopo l’espe-
rienza detentiva per presentare il nuovo spetta-
colo Olympe. Il lavoro, tratto dal romanzo La
donna che visse per un sogno di Maria Rosa
Cutrufelli, nasce da un primo studio fatto nel
2015 nel carcere femminile di Rebibbia e rac-
conta gli ultimi mesi di vita di Olympe de

Gouges (1748-1793), 1793), intellettuale, dram-
maturga e attivista impegnata nella difesa dei
diritti civili nell’epoca della Rivoluzione fran-
cese che pagherà il suo impegno politico con la
vita. Le prime due tappe della tournée negli
istituti penitenziari del Lazio sono previste a
Latina, giovedì 7 marzo alle ore 11.00 e alle ore
14.00 e a Frosinone venerdì 10 maggio alle ore
14.00. Le attrici ex detenute e ammesse alle
misure alternative incontreranno la popolazio-
ne detenuta degli istituti coinvolti per condivi-
dere il loro percorso, la loro esperienza di

inclusione sociale e lavorativa attraverso il tea-
tro. Francesca Tricarico, regista e ideatrice del
progetto commenta: «Sono passati più di dieci
anni da quel primo ingresso nel carcere femmi-
nile di Rebibbia, dieci anni esatti dalla nascita
de Le Donne del Muro Alto, un progetto che
fin da subito ho capito non poteva e non dove-
va terminare lì, nonostante tutto sembrasse
dire il contrario, dalla difficoltà del luogo alla
continua estenuante ricerca dei fondi. In questi
dieci anni, Le Donne del Muro Alto è una real-
tà che continua a crescere sia all’interno che

all’esterno delle mura carcerarie, divenendo
percorso di accompagnamento al ritorno nella
società civile. Oggi, per le donne coinvolte, il
progetto rappresenta sempre più una concreta
possibilità di formazione oltre che un’occasio-
ne lavorativa regolarmente retribuita, un pre-
zioso strumento di inclusione sociale». Il pro-
getto è realizzato dall’associazione Per
Ananke, nata nel 2007, che fin dalla sua costitu-
zione si occupa di teatro, in particolare teatro
sociale, lavorando nelle carceri, centri per la
salute mentale, scuole di ogni ordine e grado,
università. Dal 2013 l’attività teatrale all’inter-
no degli istituti di pena diventa l’attività princi-
pale dell’associazione con la nascita del proget-
to Le Donne del Muro Alto, prima nella Casa
Circondariale femminile di Rebibbia, portato
in seguito nella Casa Circondariale femminile
di Latina e la Casa Circondariale di Rebibbia
Nuovo Complesso e oggi anche all’esterno con
donne ammesse alle misure alternative alla
detenzione ed ex detenute.

Le Donne del Muro Alto celebrano il decennale della compagnia con una tournée per i detenuti
Con lo spettacolo su Olympe de Gouges
Attrici ex detenute tornano in carcere da libere

Si è riunito nella Sala Di Carlo
del Consiglio regionale del
Lazio il tavolo il tavolo interas-
sessorile per il trattamento.
Previsto dall’articolo 13 della
legge regionale 7 del 2007,
“Interventi a sostegno della
popolazione detenuta della
Regione Lazio”, il tavolo è com-
posto dagli assessori competen-
ti in materia di bilancio, sanità,
politiche sociali, scuola, forma-
zione professionale, lavoro,
cultura, enti locali e sport e si
riunisce con la partecipazione
del garante regionale e di quel-
li nominati dai Comuni. Il coor-
dinamento del tavolo è affidato
all’assessore competente in
materia di enti locali. È stato

convocato dall’assessore al
Personale, alla Sicurezza urba-
na, alla Polizia locale, agli enti
locali e all’Università della
Regione Lazio, Luisa
Regimenti. “Ringrazio l’asses-

sore Regimenti, per la convoca-
zione del tavolo interassessori-
le per il trattamento della popo-
lazione detenuta, previsto dalla
legge 7 del 2007. Da quando
sono in carica, non era mai

stato convocato”. Così Il
Garante delle persone sottopo-
ste a misure restrittive della
libertà personale della Regione
Lazio, Stefano Anastasìa, al ter-
mine della riunione. “In questo

modo - prosegue Anastasìa - le
direzioni di tutti gli assessorati
possono lavorare in modo coor-
dinato, a partire da un quadro
di tutte le risorse disponibili nel
bilancio regionale a favore
della popolazione detenuta,
che potranno essere integrate
con i fondi europei per la for-
mazione e l’inclusione sociale”.
“È emersa la necessità di mette-
re in campo una proposta più
articolata, efficace ed efficiente
per sfruttare al meglio le risorse
disponibili e potenziare i per-
corsi di reinserimento sociale
dei detenuti”. Così in una nota
l’assessore Regimenti. “Diversi
gli ambiti - prosegue Regimenti
- sui quali stiamo lavorando e

sui quali ci confronteremo con
il Garante regionale per i diritti
dei detenuti. Sul fronte del
diritto alla salute, c’è la necessi-
tà di riconoscere le indennità
per lavoro in luogo svantaggia-
to a medici e operatori sanitari.
Riteniamo necessario offrire un
percorso formativo che possa
concretizzarsi in occasioni di
lavoro per un percorso di usci-
ta dal carcere che sia controlla-
to e prevenga il rischio di reci-
diva. Dobbiamo lavorare anche
per garantire percorsi di istru-
zione di scuola superiore
secondaria e corsi di lingua ita-
liana per i detenuti stranieri.
Infine, riteniamo utile potenzia-
re le attività sportive e prose-
guire con i percorsi teatrali,
attività che promuovono inclu-
sione e recupero”, aggiunge
l’Assessore. A tavolo, coordina-
to dall’assessore Regimenti,
oltre al Garante Anastasìa,
hanno partecipato l’assessore
alla Cultura, Simona Renata
Baldassarre, la Garante di
Roma Capitale, Valentina
Calderone, dirigenti e funzio-
nari delle direzioni regionali
interessate.
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“Bene coordinamento e integrazione
delle risorse e degli interventi regionali”
Previsto dalla legge 7/2007, il tavolo interassessorile per il trattamento
dei detenuti è stato convocato dall’assessore agli Enti locali, Luisa Regimenti
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Giovedì 29 febbraio 2024, il Garante
delle persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale
della Regione Lazio, Stefano
Anastasìa, è intervenuto nella sala
Tevere della sede della Giunta regio-
nale alla giornata di presentazione
del secondo corso di formazione e
aggiornamento professionale per
operatori nelle Rems, intitolato “La
presa in carico nelle Rems dei
pazienti psichiatrici autori di reato e
le competenze psichiatrico-forensi”,
organizzato dalla Regione Lazio-
Assessorato alla Salute, con la colla-
borazione dei componenti del
Tavolo Tecnico, stipulato nel 2017
tra la Regione Lazio, il ministero
della Giustizia, la Corte d’Appello di
Roma e la Procura Generale presso
la Corte d’Appello di Roma. Come
hanno spiegato il direttore del
Dipartimento di salute mentale della
Asl Roma 5, Giuseppe Nicolò, e
Luigi Tonino Marsella, professore

ordinario di medicina legale del-
l’università di Roma Tor Vergata, Il
corso, della durata di quattro gior-
nate e con un totale di 30 ore di
didattica frontale, mira a fornire una
preparazione specialistica sia agli
operatori sanitari delle Residenze
per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (Rems) che agli operatori

giuridici, quali magistrati, avvocati,
consulenti e periti. Attraverso lezio-
ni teoriche e pratiche, nonché analisi
di casi peritali, si cercherà di svilup-
pare una criteriologia comune e di
migliorare la qualità delle valutazio-
ni cliniche e giuridiche.
L’importanza della formazione spe-
cializzata in questo ambito risiede

nella complessità delle valutazioni
richieste, che coinvolgono aspetti cli-
nici, psichiatrico-forensi e giuridici.
La collaborazione tra le diverse figu-
re professionali è fondamentale per
garantire un’adeguata presa in cari-
co dei pazienti e per assicurare il
rispetto dei principi costituzionali. Il
corso si svolgerà presso l’Aula
Anfiteatro “Giubileo 2000” del
Policlinico Tor Vergata, a partire dal
22 marzo 2024, e sarà strutturato in
modo da favorire il confronto e lo
scambio di conoscenze tra i parteci-
panti. In un contesto in cui la valuta-
zione e la gestione dei pazienti psi-
chiatrici autori di reato richiedono
competenze multidisciplinari e un
costante aggiornamento delle cono-
scenze, iniziative come questa si
pongono come fondamentali per
garantire un trattamento equo, tera-
peutico e rispettoso dei diritti delle
persone coinvolte. Oltre al Garante
Anastasìa, alla giornata di presenta-

zione sono intervenuti: Andrea
Urbani, Direttore della direzione
regionale salute e integrazione
sociosanitaria; Salvatore Vitello,
Avvocato generale presso la Corte di
Appello di Roma; Marco Patarnello,
Magistrato di sorveglianza del
Tribunale di Roma; Iolanda Ricchi,
Sostituto procuratore generale pres-
so la Corte d’Appello di Roma,
Alberto Siracusano, professore ordi-
nario di psichiatria presso
Università di Roma Tor Vergata;
Antonia Tarantino, dell’Ufficio salu-
te mentale, dipendenze minori
Regione Lazio, Giuseppe
Quintavalle, Direttore generale del
Policlinico Tor Vergata. Il corso rap-
presenta un passo importante verso
una gestione sempre più efficace e
umana delle persone coinvolte in
misure di sicurezza detentive,
ponendo al centro la collaborazione
e l’integrazione tra le diverse profes-
sionalità coinvolte.

Operatori Rems, via al secondo corso di formazione
Quali competenze psichiatrico-forensi per la presa in carico dei pazienti psichiatrici autori di reato
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Gualtieri: “Roma sempre in prima linea su prevenzione e contrasto”
Roma Capitale e Atac lanciano
Bit contro la violenza sulle donne
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Dalla prossima settimana,
Roma Capitale ed Atac lan-
ceranno l’iniziativa
“Portiamo la violenza al
Capolinea” a sostegno della
lotta contro la violenza sulle
donne. “L’iniziativa di
Atac, per sensibilizzare e
promuovere il numero anti-
violenza e stalking è un
altro tassello della fonda-
mentale politica di preven-
zione e contrasto all’odioso
fenomeno della violenza
fisica e psicologica sulle
donne. Roma Capitale è e
sarà sempre in prima linea
per la lotta contro la violen-
za sulle donne con progetti
e iniziative per garantire
protezione, offrire acco-
glienza, creare percorsi di
inserimento nel mondo del
lavoro e favorire l’autono-
mia economica delle donne
vittime di violenza.”, ha
commentato il Sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri. “Il
biglietto Atac, acquistato e
usato da milioni di persone
per viaggiare con il traspor-
to pubblico - ha commenta-

to l’assessore alla Mobilità
di Roma Capitale, Eugenio
Patanè - diventa un impor-
tante veicolo per sensibiliz-
zare cittadini, pendolari e
turisti della rete di trasporto
alla lotta contro la violenza
sulle donne: attraverso il
claim “Portiamo la violenza
al Capolinea” viene infatti
promosso il numero unico
1522 da contattare se si assi-
ste o si è vittima di violen-
za. Il bit, dunque, non solo
per viaggiare ma anche per
diffondere messaggi di
pubblica utilità”. “Iniziative
come questa sottolineano

che la responsabilità di
porre fine alla violenza è
collettiva- ha commentato
l’assessora Alla Sicurezza,
Attività Produttive e Pari
Opportunità di Roma
Capitale, Monica Lucarelli-.
Stiamo costruendo una
sinergia potente e unita
contro un problema che
affligge la nostra società.
Fare rete è cruciale per
affrontare questa sfida com-
plessa e multidimensionale.
In questo contesto, l’auto-
determinazione è la chiave
fondamentale per cambiare
le dinamiche sociali. La pro-

mozione dell’autonomia,
della fiducia e della parteci-
pazione delle donne è un
pilastro essenziale nella
costruzione di una società
equa e rispettosa”. “A nome
di tutte le donne e tutti gli
uomini di Atac - ha com-
mentato il Direttore
Generale di Atac, Alberto
Zorzan - ‘Portiamo la vio-
lenza al capolinea’. Un mes-
saggio diffuso attraverso 2
milioni di bit che saranno
distribuiti, attraverso la
capillarità della nostra rete
di vendita, in tutte le zone
di Roma. Con questa opera-
zione un semplice bit
diventa un promemoria per
sostenere e diffondere la
lotta contro la violenza sulle
donne” Il bit speciale “anti-
violenza” sarà in vendita a
partire da lunedì prossimo,
in esclusiva presso la nuova
biglietteria del capolinea di
Termini e successivamente,
a partire dal 15 marzo, su
tutta la rete di vendita fino
ad esaurimento dei 2 milio-
ni previsti in distribuzione.

“Una delle nostre prime iniziative sarà la presentazione di uno stu-
dio, realizzato da un primario istituto di ricerca nazionale, sui
numeri del trasporto pubblico non di linea: quanti sono gli operato-
ri, quante le autorizzazioni, quali le esigenze delle varie città, quali i
modelli che funzionano meglio e quali quelli che funzionano peg-
gio, nel rispondere alle esigenze dei cittadini, che sono il nostro pri-
mario interesse”. Lo ha detto Andrea Romano, presidente di
MuoverSi’ - confederazione che nasce dall’impegno comune delle
tre principali associazioni del settore: Anitrav, Sistema Trasporti e
Comitato Air - nel corso della conferenza stampa di presentazione
la nuova ‘voce’ unitaria degli Ncc. “Il settore del trasporto pubblico
non di linea - ha proseguito Romano - ha anche un enorme bisogno
di verità e di dati, rispetto alle tante mitologie che sono circolate in
questi anni”. Secondo Romano, per molti anni parlamentare e mem-
bro della commissione Trasporti della Camera, “in Italia, attualmen-
te, il giro d’affari del settore è intorno ad 1,5 miliardi di euro, ma
potrebbe facilmente salire fino a 6 miliardi di euro. A Roma le auto-
rizzazioni Ncc sono circa 1.000 e a Milano circa 200. Dati ridicoli
rispetto alle reali esigenze delle nostre città: basti pensare che a
Madrid se ne contano 8 mila, a Parigi 20 mila, a Londra 90 mila”.
Sulla stessa lunghezza d’onda i presidenti delle tre associazioni
Mauro Ferri (Anitrav), Giorgio Dell’Artino (Comitato Air) e
Franceso Artusa (Sistema Trasporti): “C’è un problema di democra-
zia in questo Paese - hanno affermato - quando si parla di mobilità
e servizi su richiesta. Solo così si spiegano le leggi approvate con
blitz notturni e la mancata applicazione dei dettati della commissio-
ne e della corte di giustizia europea. E non possiamo pensare di
essere sempre soccorsi dalla Corte Costituzionale. Abbiamo dunque
realizzato l’esigenza di un soggetto politico più forte e autorevole
che potesse invertire la tendenza. MuoverSi’ nasce con questa ambi-
zione. Per superare le differenze e ottenere quei diritti minimi delle
nostre imprese che vanno riducendosi anno dopo anno, attacco
dopo attacco”. Presente come relatore anche il professor Mario
Esposito, docente di Diritto Costituzionale alla Luiss e all’Università
del Salento.

Taxi: nasce a Roma
confederazione Ncc

La presentazione a Roma l’11 marzo nella Sala Conferenze Esperienza Europa David Sassoli
La “Nave dei Libri” guarda all’Europa
anche con la musica di Eugenio Bennato
Eugenio Bennato salirà sulla
Nave dei libri con la sua band. Il
cantautore napoletano - tra l’al-
tro vincitore del Premio
Lunezia per il valore musical-
letterario del brano “Grande
Sud” - è stato invitato
dall’Istituto Italiano di Cultura
di Barcellona per Aspettando
San Jordi, un grande concerto
che si terrà nella città catalana
lunedì 22 aprile, vigilia della
festa di San Giorgio, i libri e le
rose. E proprio per l’occasione,

dal 20 al 25 aprile Agra Editrice,
in collaborazione con
Leggere:tutti e Grimaldi Lines
Tour Operator, e con il patroci-
nio dell’Istituto Italiano di
Cultura di Barcellona e
dell’ANP, organizza la XII edi-
zione di Una nave di libri per
Barcellona, viaggio letterario in
coincidenza con il 23 aprile,
Giornata Mondiale del Libro
che a Barcellona si festeggia in
modo del tutto particolare: nella
Diada de Sant Jordi (il giorno di

San Giorgio, patrono della
Catalogna) è tradizione che gli
uomini regalino una rosa alle
donne e siano contraccambiati
con un libro; così tutta la citta si
riempie di rose e di libri con
decine di eventi e incontri con
scrittori e poeti. Durante il viag-
gio, sia all’andata sia al ritorno,
nelle sale della Cruise Roma di
Grimaldi Lines il programma
letterario - in via di definizione -
prevede incontri con scrittori,
presentazioni di libri, spettacoli

teatrali e musicali. Hanno già
confermato la presenza a bordo
della nave che salperà dal porto
di Civitavecchia nella serata del
20 aprile: Lorenzo Marone,
Gabriella Genisi, Giampaolo
Simi, Carola Carulli, Anna
Maria Gehnyei, Peppe Millanta,
Patrizia Cirulli, cantautrice che
ha musicato e interpretato poe-
sie di Garcia Lorca, Frida Kahlo,
Quasimodo, D’Annunzio, che
duetterà con l’attore Gino
Manfredi, che leggerà alcuni

brani di questi grandi poeti. Per
l’edizione 2024 la Nave dei libri
guarda all’Europa. Saranno a
bordo, grazie al progetto
Desibook di Erasmus+, studen-
ti provenienti da Bulgaria,
Turchia, Grecia, Spagna e Italia,
accompagnati dai loro inse-
gnanti. Sulla nave si approfon-
diranno diversi temi: come la
cultura e i libri uniscano i popo-
li, l’importanza del dialogo
interculturale, il contributo del
programma Erasmus+ alla cre-
scita di una coscienza europea
tra i giovani. Proprio per segna-
lare questa importante novità, è
stato deciso di presentare il pro-
gramma della Nave dei Libri
per Barcellona lunedì 11 marzo
alle ore 11.00 presso la Sala
Conferenze Esperienza Europa
David Sassoli di Roma, in
Piazza Venezia 6. L’incontro si
aprirà con i saluti di Carlo
Corazza e Antonio Parenti,
rispettivamente direttore
dell’Ufficio in Italia del

Parlamento Europeo e direttore
della Rappresentanza in Italia
della Commissione Europea.
Sergio Auricchio, ideatore della
Nave dei Libri per Barcellona,
presenterà il programma del
viaggio letterario, mentre
Isabella Colamarco, coordinatri-
ce del progetto Desibook di
Erasmus+, interverrà sull’ini-
ziativa che si configura come
“Un ponte digitale di libri per
promuovere la cultura euro-
pea”. Sarà presente anche Licia
Cianfriglia della ANP che
patrocina la Nave dei libri. Sono
stati invitati i rappresentati delle
Ambasciate dei Paesi coinvolti
nel progetto Erasmus+ e alcuni
degli scrittori che saliranno
sulla Nave dei libri. L’incontro
si concluderà con l’esecuzione
di alcuni brani musicali, tra cui
l’Inno alla Gioia, interpretati
dagli studenti del Liceo
Musicale Giordano Bruno di
Roma che saranno presenti
anche sulla Nave dei libri. 



Assistenza sociosanitaria per anziani
La sperimentazione parte dal Lazio
13 regioni e più di 40 aziende riunite a Roma per presentare la sperimentazione
e lavorare sui nuovi modelli di assistenza. Monsignor Vincenzo Paglia:
“FIASO è locomotiva di una rivoluzione che rimette al centro la persona”
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Tre aziende sanitarie della Regione
Lazio: ASL Roma 1, ASL Roma 2 e
Policlinico Tor Vergata, Asl Roma
5, sono le prime a lanciare speri-
mentazioni relative al DDL33 in
materia di politiche per l’invecchia-
mento attivo, la promozione del-
l’autonomia, la prevenzione della
fragilità, l’assistenza e la cura delle
persone anziane anche non auto-
sufficienti. La presentazione è
avvenuta oggi, presso il salone del
Commendatore della ASL Roma 1,
durate l’incontro del Gruppo di
lavoro FIASO sull’assistenza agli
anziani alla presenza di Mons.
Vincenzo Paglia, Presidente
Commissione per l’attuazione
della riforma dell’assistenza sanita-
ria e sociosanitaria della popolazio-
ne anziana, Ministero della Salute.
Protagoniste 51 aziende, di cui ben

38 in sala, per confrontarsi e lavora-
re sui nuovi modelli di assistenza
sociosanitaria della popolazione
anziana. Ad introdurre la mattina-
ta, dopo i saluti da remoto del
Presidente FIASO, Giovanni
Migliore, Paolo Petralia, Direttore
Generale ASL 4 Liguria e
Vicepresidente Vicario FIASO che
ha sottolineato “l’incontro di oggi è
il primo segno concreto che FIASO
è scesa in campo per costruire una
risposta che parte da sperimenta-
zioni già in atto nella Regione
Lazio”. Il percorso era infatti parti-
to un anno fa dall’Antico Ospedale
San Gallicano a Roma dove FIASO
- alla presenza del Ministro della
Salute Orazio Schillaci - si era pro-
posta di guidare Aziende Sanitarie
e Ospedaliere nel solco della speri-
mentazione e promozione di politi-

che e modelli di servizi avanzati e
innovativi capaci di costruire una
visione di salute e sanità sostenibi-
le, in grado di dare risposte di
dignità a tutti i cittadini. Il
Commissario Straordinario ASL
Roma1 e Coordinatore FIASO
Lazio, Giuseppe Quintavalle, che
ha espresso il bisogno di “cammi-
nare tutti nella stessa direzione e
alla stessa velocità, alimentando le
possibili sinergie in modo da realiz-
zare una vera presa in cura. La
varierà di interpretazioni che ci
permette la Legge 33/2023 ha dato
vita a tre sperimentazioni perfetta-
mente cucite sui bisogni delle per-
sone nei loro luoghi di vita”.
Presenti anche gli assessori Barbara
Funari, Assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute Roma Capitale,
e Massimiliano Maselli, Assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla
persona della Regione Lazio. La
Funari ha sottolineato che si tratta
di “una occasione da non perdere,
mettere gli anziani al centro della
nostra Città. Abbiamo bisogno di
nuovo impegno e di un nuovo
modello. Roma Capitale aspettava
da tempo di iniziare questo cammi-
no, siamo pronti a mettere in
campo le nostre risorse con un
lavoro sinergico”. Dello stesso
avviso Massimiliano Maselli,
Assessore all’Inclusione sociale e
Servizi alla persona della Regione
Lazio, che portando i saluti del
Presidente Rocca ha commentato
“si tratta di un lavoro complesso,
conosciamo la nostra popolazione
e sappiamo che per il 73% ha biso-
gno di prevalentemente di preven-
zione, dobbiamo quindi concen-

trarci su quel 27% che ha bisogno
di essere assistita con un PAI
(Piano Assistenza Individuale). Le
tre sperimentazioni della Regione
Lazio vanno in questa direzione, si
tratta di una vera integrazione
socio-sanitaria”. “Deve iniziare una
nuova primavera della società, a
partire da noi anziani - ha esordito
Mons. Vincenzo Paglia, Presidente
Commissione per l’attuazione
della riforma dell’assistenza sanita-
ria e sociosanitaria della popolazio-
ne anziana, Ministero della Salute -
Stiamo attraversando un momento
delicatissimo ma abbiamo la
responsabilità morale di far com-
prendere l’urgenza di quello che
stiamo facendo perché se non riu-
sciamo a realizzare una vecchiaia
dignitosa, condanniamo anche il
futuro delle generazioni successi-

ve. L’incontro che stiamo facendo
oggi con FIASO è locomotiva di
una rivoluzione che rimette al cen-
tro la persona. Ha un valore pro-
spettico. Questa Legge è unica nella
sua articolazione, è lungimirante e
queste sperimentazioni chiariscono
bene come la sostanza sia stata
compresa prima ancora della
Legge stessa. Possiamo invecchiare
con speranza e bene”. Prima della
presentazione delle tre sperimenta-
zioni il Prof. Leonardo Palombi,
Presidente RAPH, Segretario
Commissione per l’attuazione
della riforma dell’assistenza sanita-
ria e sociosanitaria della popolazio-
ne anziana, Ministero della Salute,
ha illustrato alcuni aspetti della
Legge 33, in particolare analizzan-
done le parole chiave: fragilità,
domiciliarità, non autosufficienza,
integrazione, universale e coabita-
zione. A prendere la parola poi, il
Dott. Paolo Parente per la ASL
Roma 1, che ha presentato “La
Presa in carico clinico - assistenzia-
le e nuovi modelli per home-care;
la presa in carico socio - assistenzia-
le e nuove piattaforme di integra-
zione e sussidarietà e la continuità
ospedale territorio e riduzione
inappropriatezza accessi in pronto
soccorso”; la Dott.ssa Maria Franca
Mulas con un progetto per identifi-
care strumenti di programmazione
orientati all’equità sociale e di
genere, per ASL Roma 2 e
Policlinico Tor Vergata e il progetto
di ASL Roma 5 “Valutazione
Multidimensionale della Fragilità e
Presa in Carico Territoriale dei
pazienti over 65” illustrato dal
Dott. Franco Cortellessa. 

“La crisi della sanità del Lazio
non può ricadere sulla pelle
delle categorie più fragili: in
questo momento 89 ragazze e
ragazzi con autismo e afferen-
ti a diverse ASL di Roma, a
causa di una delibera della
giunta regionale dello scorso
dicembre, rischiano di essere
trasferite da ‘Case famiglia’ in
Residenze Sanitarie

Assistenziali entro il prossimo
30 giugno, ovvero di passare
da un contesto accogliente
basato su un approccio inclu-
sivo e umano, circondati dal
calore dei propri cari, dove
svolgono attività ludiche,
fanno sport e gite, ad una con-
dizione alienante di medicaliz-
zazione. Un trattamento
degradante per i ragazzi e le

loro famiglie, che hanno deci-
so di dare battaglia contro
questa scelta e che sosterrò
con ogni mezzo”. Lo dichiara
la consigliera regionale Pd del
Lazio, Eleonora Mattia. “Per
questo su questa vicenda ho
presentato un’interrogazione
al Presidente della Regione,
Rocca, con delega alla Sanità,
per sapere chi abbia deciso, e

in base a quali motivazioni, lo
spostamento, con apposita
delibera regionale, di persone
con disturbi dello spettro auti-
stico dalle Case-famiglia, nelle
quali sono attualmente assisti-
ti, presso RSA, contro la
volontà delle loro famiglie. Ho
inoltre chiesto che le categorie
interessate siano audite in
Commissione Sanità alla

Pisana affinché possano resti-
tuire alle Istituzioni, che deci-
dono del loro destino, la testi-
monianza del disagio a cui
andrebbero incontro queste
ragazze e ragazzi”, conclude
Mattia.

Mattia (Pd): “No sfratto di 89
ragazzi autistici da Case famiglia”
Si eviti trasferimento in RSA. Presentata interrogazione e richiesta di audizione alla Pisana



Libri: Garcia Marquez,
esce il romanzo postumo
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In Italia pubblicato da Mondadori, il titolo originale
è “En agosto nos vemos” (Ci vediamo in agosto)
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Ogni anno, il 16 agosto, Ana
Magdalena Bach - quasi cin-
quant’anni di età e una trenti-
na scarsa di soddisfacente vita
matrimoniale - raggiunge
l’isola dei Caraibi dove è
sepolta sua madre. Il traghet-
to, il taxi, un mazzo di gladio-
li e l’hotel: questo rituale eser-
cita su di lei un irresistibile
invito a trasformarsi - una
volta all’anno - in un’altra
donna, a esplorare la propria
sensualità e a sondare la
paura che silenziosa cova nel
suo cuore. Lo stile inconfondi-
bile dello scrittore colombiano
Gabriel García Márquez,
Premio Nobel della
Letteratura 1982, risplende in
“En agosto nos vemos” (“Ci
vediamo in agosto”), il suo
romanzo postumo che vede la
luce a un decennio dalla sua
morte, avvenuta il 17 aprile
2014 all’età di 87 anni. Il
romanzo di variazioni sul
tema della libertà e del deside-
rio, che è nello stesso tempo

un inno alla libertà, un omag-
gio alla femminilità, una
riflessione sul mistero del-
l’amore e dei rimpianti, esce -
per Penguin Random House
nei Paesi di lingua spagnola,
per Knopf negli Usa e in Italia
per Mondadori - in contempo-
ranea mondiale mercoledì 6
marzo, giorno della nascita (6
marzo 1927) di Gabo, come
era familiarmente conosciuto
lo scrittore. Gabriel García

Márquez, prima di morire,
affidò alcune anticipazioni a
“El Pais” e “The New
Yorker”; dopo la sua scom-
parsa, il romanzo è stato ritro-
vato tra i documenti venduti
dalla famiglia all’Harry
Ransom Center di Austin, in
Texas. Negli ultimi giorni
della sua vita e con la memo-
ria che si affievoliva, Gabo
decise che questa nuova opera
non sarebbe stata pubblicata

dopo la sua morte, nonostante
avesse ricevuto la sua ultima
firma. A dieci anni dalla sua
scomparsa, i figli di Márquez,
Rodrigo e Gonzalo García
Barcha, hanno deciso invece
di pubblicare il libro che si
compone di cinque racconti:
“È il risultato dell’ultimo sfor-
zo di nostro padre per conti-
nuare a creare contro ogni
previsione. Rileggendolo a
quasi dieci anni dalla sua
morte - hanno dichiarato in
un comunicato - abbiamo sco-
perto che il testo aveva molti
pregi altamente godibili e
nulla ci impedisce di deliziar-
ci con gli aspetti più eccezio-
nali dell’opera di Gabo: la sua
capacità di invenzione, il suo
linguaggio poetico, la sua nar-
razione accattivante, la sua
comprensione del genere
umano e il suo affetto per le
nostre esperienze e disavven-
ture, soprattutto in amore,
forse il tema principale di
tutta la sua opera”.

Spettacolo al Teatro di Villa Lazzaroni
dal 14 al 17 marzo 2024, drammaturgia
di G. Sammartano e regia di P. Sepe
“A sfascio - Nozze
così, così e così”
Sarà in scena dal 14 al 17 marzo al
Teatro di Villa Lazzaroni lo spet-
tacolo A SFASCIO nozze così,
così e così, drammaturgia di
Giancarlo Sammartano, regia di
Pierpaolo Sepe, con Elisa Baldi,
Giovanni Barbera, Elisa Bellucci,
Anastasia Bonarrigo, Lorenzo
Casalini, Andrea Ciancimino,
Beatrice Drago, Cristina Farese,
Simona Flavio, Andrea Garofoli,
Chiara Genna, Lorenzo Lottini,
Manuel Mazia, Andrea Miccoli,
Guglielmo Perugini, Natalia
Pina, Marco Poletti, Lavinia
Poponi, Giada Risato, Andrea
Stringile, Guido Velletri. A sfa-
scio è il nuovo spettacolo realiz-
zato da Fondamenta Teatro e
Teatri/ La Scuola dell’Attore.
Ventuno giovani attrici ed attori,
con la regia di Pierpaolo Sepe,
saranno impegnati in una origi-
nale e divertente drammaturgia
liberamente ispirata a testi di
Brecht, Campanile e Cechov. Lo
spettacolo mette in scena il vorti-
ce di equivoci, baruffe e contrad-
dizioni in tre pretenziose e buffe
feste di nozze, destinate a sfa-
sciarsi, appunto, nel ridicolo tra-
gicomico di personaggi smaniosi

di passare di grado sociale. Un
racconto in tre capitoli, ironico,
surreale, distruttivo. Tanti perso-
naggi intorno alle figurine colora-
te della Sposa e dello Sposo,
costruiscono la ronde della con-
venzione matrimoniale, dove
l’euforia della danza, l’allegria
del riso, l’enfasi della gioia sono
attraversate dalla nuvola nera
dell’incomprensione, del disdo-
ro, del disastro. Teatro allo stato
maturo, quindi puro, dove pen-
siero, parola e gesto si rincorrono
veloci, trancianti, a tempo di un
jazz in equilibrio sul baratro. Uno
spettacolo con tutti giovani attori
formati presso Fondamenta che
si affacciano al Teatro con l’impe-
gno e il senso di responsabilità
che si devono al lavoro che
hanno scelto di intraprendere. È
questo il primo spettacolo che
nasce dalla staffetta che
Fondamenta sta, da anni, pro-
muovendo tra
Scuola/Compagnia/Palcoscenic
o. Un insieme che si offre al giu-
dizio del pubblico con la sola rac-
comandazione che la severità si
sposi con la comprensione.
Provare per credere.

Il regista e attore ha svelato i suoi progetti in merito al prossimo film
Il produttore Virgil Asoltanei tra i giurati
di “Il Bellissimo e la Bellissima d’Italia”
Quarta selezione del concorso "Il
Bellissimo e la Bellissima d'Italia" orga-
nizzato dall'agente del Lazio Stefania
Appugliese; patron del concorso:Bianca
D'Ambrosio e Pasquale D'Ambrosio. Ha
presentato la serata la bravissima Irene
Taurino. Ci sono stati molti ospiti in giu-
ria tra cui: il vincitore del concorso "Il
Bellissimo D'Italia" 2023 Christian Cirelli;
la modella Aurora Filitti; Paola Desini; Isa
Doglia Presidente CinefashionGroup; il
presidente di giuria Gianfranco Ranieri;

Extras Coordinator Maurizio Cusano e
l'ambasciatore di Santo Domingo Dr.
Andrea Tasciotti.I modelli e le modelle
del concorso hanno deliziato gli ospiti con
sfilate di moda e balli. Durante la serata
sono uscite in passerella tre defile di alta
moda: i cappellini e le sciarpe di Patrizia
Paioletti; le cravatte artigianali di
Riccardo Martellino e le bellissime collane
di Maria Celeste Palmieri. Stefania
Appugliese ringrazia il regista Virgil e la
regista Ana Asoltanei e tutto tutto lo staff:

Roberto Ceccarelli per il parrucco e
Vincenza Toucro e Alessandra Bussi per il
trucco,i giurati e tutti i modelli e modelle
presenti.Un ringraziamento speciale alla
Location Royal Latino di Andrea e
Antonietta.Inoltre ringrazia i fotografi:
Gianandrea Gambini; Giovanni Primo;
Giorgio Algherini; il Diablo e il videoma-
ker Riccardo Martellino. Tra i giurati il
produttore di lungometraggi, Virgil
Asoltanei che ha presentato i suoi proget-
ti nei prossimi mesi.



Dopo il successo
dell’anno scorso,
torna nel 2024 La
pesca che Amo, un
corso gratuito di
pesca organizzato
da Giuseppe
Vasapolli con l’in-
tento di insegnare
soprattutto ai bam-
bini, ma anche agli
adulti, le basi e le
tecniche di tale atti-
vità e non solo: la
passione di
Giuseppe si tramuta
anche nella voglia
di trasmettere il rispetto per l’ambiente e per
la natura, incentivando la lotta contro l’in-
quinamento in favore della salvaguardia
della flora e della fauna marina. In un video
caricato sui social, Giuseppe ha presentato
così il corso: “Riparte la nuova stagione
della Pesca che Amo, corso di pesca soprat-
tutto indirizzato ai bambini ma anche agli
adulti. Il corso gratuito si struttura con lezio-
ni di circa un’ora che si svolgono presso il
Centro Polivalente in via Luni, nelle quali ai
bambini verranno insegnati nozioni teoriche
e pratiche della pesca, ma saranno presenti
anche lezioni sull’inquinamento, sull’ecosi-
stema e sulla microplastica, tutti aspetti di

grandissima importan-
za che cerco di trasmet-
tere ai ragazzi per
rispettare l’ambiente
che ci circonda. Oltre
alle lezioni in aula
sono comprese lezioni
all’aria aperta, al mare
o al lago, dove sarà
possibile mettere in
pratica le varie tecni-
che insegnate e appre-
se. Il corso avrà una
durata di tre mesi e in
tale periodo sono
incluse anche due gare
di pesca al laghetto”.

Quello di Giuseppe Vasapolli è un progetto
con un’anima, poiché, come spiegato in pre-
cedenti interviste, l’obiettivo è quello di
coinvolgere giovani e adulti in un’attività
all’aria aperta come la pesca grazie alla pro-
fonda conoscenza del settore da parte di
Giuseppe, il quale consente di vivere a tutto
tondo l’esperienza, partendo dalle lezioni
teoriche fino ad arrivare alla pesca vera e
propria nei vari eventi organizzati dal fon-
datore del corso. Per ulteriori informazioni,
è possibile consultare il sito “La pesca che
Amo”, nel quale è possibile reperire contatti
ed esplicazioni sul progetto.

Simone Pietro Zazza
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Riparte il progetto
“La pesca che Amo”
di Giuseppe Vasapolli

Antenne telefonia: sabato 23 marzo
manifestazione a tutela della Salute
e rispetto del regolamento comunale
“Lo scorso 30 novembre il
Comune di Cerveteri, con
voto unanime, si è dotato
tra le prime amministrazio-
ni nel Lazio di un piano-
regolamento relativo al pro-
liferare selvaggio di antenne
di telefonia mobile. Tale
provvedimento si è reso
indispensabile per due moti-
vi fondamentali: Coprire e
mettere in sicurezza tutto il
territorio comunale assai
ampio, policentrico, per la
reperibilità da telefonia
mobile in caso di calamità,
incidenti stradali o incendi
estivi, episodi purtroppo sempre
più frequenti, individuando i siti
idonei agli impianti.
Regolamentare il proliferare di
antenne di telefonia, attivando un
principio di cautela permanente
della Salute dei Cittadini, dei
bambini e dei fragili, dai pericoli
da esposizione ad inquinamento
elettromagnetico. Questo nell’in-
teresse generale e non dei profitti
del singolo gestore o del privato
compiacente, incentivato dal pre-
mio annuo riconosciuto. Come
purtroppo le compagnie

Multinazionali tendono a privile-
giare, avvantaggiate da una
improvvida e compiacente “recen-
te legislazione”, che si fa scudo di
una Pubblica Utilità che nessuno,
meno che mai i Piani Antenne
Comunali, vogliono mettere in
discussione. Ora in reazione al
recente regolamento pubblico e
per ora rifiutando per ora siti
alternativi proposti dalla
Amministrazione di Cerveteri,
dove come nel caso di via dei
Prati, le multinazionali del telefo-
no hanno pensato di ricorrere al

TAR contro tutte le autotu-
tele poste in essere dal
Comune. Invece intendiamo
ribadire con chiarezza e forza
che le compagnie telefoniche
debbano negoziare, in rispet-
to del Piano le soluzioni ido-
nee alternative e non porre
arroganti aut aut alle ammi-
nistrazioni interessate. Per
questo motivo vogliamo ed
intendiamo scendere in piaz-
za insieme a Tutta la
Cittadinanza, Uniti e senza
bandiere di appartenenza
politica. Facciamo sentire la
Nostra voce. Cerveteri val

bene due ore del nostro tempo un
sabato pomeriggio, prima di cena
e del meritato riposo o impegni di
lavoro di settore, per una bella
passeggiata tra le vie del nostro
bellissimo Paese. Più saremo, più
tuteleremo la Nostra Salute ed il
Territorio Sabato 23 Marzo dalle
ore 17. al Granarone-via Rosati a
Cerveteri PS : in caso di pioggia la
manifestazione sarà spostata dopo
la Santa Pasqua”. Così in una
nota a firma dei Comitati Uniti
per la Tutela del Territorio -
Cittadini di via dei Prati .

Riceviamo e pubblichiamo:
“Un buon segno, che conferma il
buon lavoro della
Amministrazione Gubetti, è che
fra gli oppositori alla Sindaca di
Cerveteri, abbiamo politicanti
incapaci che non hanno argomen-
ti seri per criticarne le attività.
Purtroppo la conseguenza è che
alcuni di questi signori, forse
ignoranti o forse turlupinatori,
hanno la sfacciataggine presun-
tuosa di utilizzare la stessa stra-
tegia adoperata da certiloro capi-
partito: quello della falsificazione
dei dati per mistificare la realtà

allo scopo di imbrogliare i veri
ignoranti e strappare loro voti a
buon prezzo. Dopo le falsità sul-
l’accorpamento senza senso con
“Marina di Cerveteri”, laddove la
logica indicherebbe il “Giovanni
Cena”, già suggerito quando que-
sti consiglieri comunali nemme-
no sapevano cosa fosse un
“dimensionamento”; dopo le fal-
sità sulle inesistenti carenze
strutturalidefinendo tali i graffi
sulle pareti fatti dai ragazzi; dopo
le falsità sull’affollamento delle
aule, assurdamente addebitato
allo spostamento della primaria

che hanno aule che poche altre
Scuole hanno similmente ampie;
ora è la volta della favola delle
false carenze della mensa scolasti-
ca che ha indotto delle ingenue
mamme a diffondere la foto di un
presunto avanzo della mensa di
Borgo San Martino frequentato
da bimbi di 3, 4 e 5 anni che
avrebbero raccolto, conservato e
consegnato alle madri dopo qual-
che ora. La foto, che tutti immagi-
navamo falsa, ora abbiamo con-
ferma essere cibo assolutamente
non proveniente dalla mensa di
Borgo San Martino. Durante le

due riunioni delle assemblee dei
genitori, indette per avere chiari-
menti sulla vicenda, è apparso
chiaro che la foto è stata diffusa
da alcuni genitori in buona fede
perché consegnata loro da una
mamma, sembra strettissima
conoscente di un consigliere
comunale di opposizione alla
Amministrazione Gubetti. Con
questo atto è ora fin troppo evi-
dente che qualcuno stia usando i
bambini, cavalcando il malcon-
tento rumoroso di poche mamme
che non vedono molto al di là del
proprio naso, per colpire una
Amministrazione inattaccabile,
ma togliendo serenità ai docenti i
quali, senza tranquillità, non
possono offrire il massimo delle
loro capacità ed il danno su chi
ricade?” così in una nota il
prof. Riccardo Agresti.

Agresti risponde alle critiche
rivolte alla mensa scolastica “Bentornata Gardensia”: 

un fiore per sostenere
la ricerca scientifica 
sulla sclerosi multipla

Bentornata Gardensia! Sabato 9 e
domenica 10 marzo nelle principali
piazze italiane tornano le gardenie
e le ortensie contro la sclerosi
multipla. In occasione della
Giornata Internazionale della
Donna vieni a scegliere il tuo fiore
preferito, oppure sceglili tutti e
due! Aiutaci a sostenere la ricerca scientifica su sclerosi multipla e pato-
logie correlate e a potenziare i servizi sul territorio per le persone col-
pite, la maggior parte delle quali sono infatti donne e giovani. Nel
punto solidale di Cerveteri, come di consueto allestito in Piazza Aldo
Moro, sarà presente Adele Prosperi, Consigliera comunale di Cerveteri
e Delegata alla Promozione di attività a sostegno delle associazioni che
promuovono la Ricerca Scientifica.

in Breve



“Esperienza e innovazione, si
può definire così il risultato
del Congresso PD Ladispoli di
domenica 3 marzo al Circolo
di via Odescalchi. Molto par-
tecipata l’assemblea, caratte-
rizzata dalla forte presenza dei
giovani, presieduta da
Nardino D’Alessio e come
garante per il Provinciale la
consigliera comunale Silvia
Marongiu. L’Organismo diri-
gente, votato all’unanimità,
che per quattro anni elaborerà
la linea politica del partito è
costituito da Crescenzo
Paliotta, Segretario, e dal
Direttivo che per fasce d’età si
propone di coniugare la cono-
scenza del territorio unita
all’esperienza politico/ammi-
nistrativa con le istanze delle
nuove generazioni. Questi i
nominativi: Pietro Ascani,
Luana Bedin, Mauro
Costantini, Marco Di Marzio,
Vincenzo Lopetuso, Riccardo
Meddi, Daniela Mugellini,
Esmeralda Tyli, Carla Zironi,
Adriana Janiri, Andrea
Zonetti. Componenti di dirit-
to: Silvia Marongiu
Capogruppo consiliare -
Lorenzo Di Domenico Vice

segretario GD. Crescenzo
Paliotta che come ricordiamo
per tre mandati ha indossato
la fascia tricolore come
Sindaco di Ladispoli ed oggi
Consigliere Comunale, ha
elencato una serie di punti
programmatici: “Impegno
costante per l’affermazione a
livello locale della linea del PD
come partito che si riconosce
pienamente nei valori e nei
principi della Costituzione
Italiana, solidarietà, antifasci-
smo, lotta all’emarginazione e
alle diseguaglianze, difesa del
lavoro, impegno per la Pace e
la libertà di tutti i popoli. Un
partito europeista e riformato-
re pienamente inserito nel

Gruppo dei Socialisti Europei,
aperto alle alleanze con le altre
forze democratiche del
Continente. Far diventare il
Circolo di Ladispoli non solo
luogo di confronto per i nostri
militanti ma anche una sede
aperta a tutte le istanze cittadi-
ne interessate al dialogo sui
problemi di Ladispoli e alla
creazione di uno schieramento
unitario. Impegno per mettere
al centro dell’azione politica i
temi dello sviluppo compati-
bile con l’ambiente, dell’occu-
pazione stabile, delle politiche
giovanili, della cultura come
elemento di crescita profonda
e consapevole. Elaborazione
di proposte per il rilancio del

Turismo, facendo delle risorse
del mare e del nostro patrimo-
nio storico-ambientale una
leva per creare lavoro e per
tornare a consolidare un’im-
magine positiva di Ladispoli
dopo anni negativi sotto que-
sto profilo. Impegno in
Consiglio Comunale per crea-
re una intesa con le altre forze
di minoranza contrastando le
scelte sbagliate dell’attuale
Amministrazione e creando le
condizioni per alleanze in
vista delle prossime elezioni
comunali.” Un momento par-
ticolare dei lavori è stato dedi-
cato dall’assemblea alla scom-
parsa di un anno fa del senato-
re e Segretario Regionale PD
Bruno Astorre: “Uomo straor-
dinario, semplice nei modi ma
profondo nel pensiero e lungi-
mirante nella visione”, come
ha ricordato Giuseppe Zito
Coordinatore PD Litorale
Nord. Esponenti delle forze
politiche di opposizione e del-
l’associazionismo hanno por-
tato al Congresso i saluti e
l’augurio di buon lavoro”.
Così in una nota del Circolo
PD Ladispoli “Luciano
Colibazzi”.

PD Ladispoli, Paliotta nuovo Segretario
I risultati del Congresso: eletto anche il Direttivo che unisce esperienza e innovazione giovanile

Dall’I.C. Corrado Melone
riceviamo e pubblichiamo: Il
31 gennaio 1963 è istituita la
“media unica” segnando la
prima grande riforma demo-
cratica successiva alla riforma
Gentile. Alla base era un forte
impegno verso l’abolizione
delle discriminazioni sociali e
l’espansione degli accessi alle
scuole secondarie di tutti i
ceti sociali. Tuttavia l’errata
interpretazione dicotomica
fra gli aspetti umanistico e
scientifico della cultura com-
portò che, fino al 1977, l’inse-
gnamento del latino rimanes-
se facoltativo per gli studenti
di terza media. In quell’anno
fu posta fine alla lunga
discussione sul latino deci-
dendo di eliminarlo comple-
tamente dalla scuola media.
Ma nelle discussioni politiche
di quei tempi, in entrambe le
parti, lo studio del latino era
interpretato come un mezzo
di conservazione del privile-
gio delle classi sociali più
abbienti, come se chi fosse più
povero non abbia le capacità
per studiare il latino, ma sub-
dolamente non prendendo in
considerazione il fatto che la
parità deve essere raggiunta
al livello più alto possibile,
certamente non abbassando
gli obiettivi. Infatti, saper par-
lare significa saper ragionare
e quindi è molto pericoloso,
per chi vuole comandare, che
troppi individui siano accul-
turati perché diviene più dif-
ficile turlupinare gli elettori

per falsificare la giustizia e la
democrazia. L’italiano che noi
parliamo è di derivazione
latina nelle sue strutture
grammaticali e morfosintatti-
che e chi lo padroneggia è
ovviamente avvantaggiato.
Conseguentemente studiare il
latino significa ragionare, svi-

luppare la propria capacità
critica, di giudizio; consente
di dialogare, di muoversi nel
tempo e nello spazio, di met-
tersi in relazione con autori
passati, di accorgersi che le
gradi questioni dell’esistenza
umana sono già state trattate
da certi autori. Insegnare il
latino significa educare al
bello … troppo pericoloso sia
per una certa destra che per
una certa sinistra: troppo
pericoloso per chi vuole
comandare su altri. Ecco per-
ché noi, alla “Melone”, unica
Scuola d’Italia di secondaria
di primo grado, abbiamo
reintrodotto lo studio del lati-
no in classe, in questa classe,
con una appassionata ed
eccellente giovanissima
docente di greco e latino, la
prof. Claudia Amore.

“La Melone unica
Scuola Media
in Italia dove 
si studia il latino”

“Facilitare la mobilità delle mamme in atte-
sa e dei neo genitori è sempre stato un pro-
getto che ho avuto molto a cuore”. Con que-
ste parole il sindaco Alessandro Grando
ha annunciato che la Giunta comunale,
questa mattina, ha approvato l’istalla-
zione di circa 40 parcheggi rosa a
Ladispoli. “Nel 2014 - ha proseguito
Grando - in qualità di consigliere comuna-
le avevo presentato una mozione, approvata
all’unanimità, a seguito della quale si era
provveduto all’istallazione di diversi posteg-
gi rosa nella nostra città. Oggi, con una deli-
bera di Giunta, abbiamo provveduto a rego-

larizzare i parcheggi rosa ai sensi del nuovo
Codice della Strada. Ne abbiamo individuati
circa 40, dislocati nei principali punti di
interesse come, ad esempio, scuole, uffici
pubblici, parchi, farmacie ecc. A breve sul
sito internet del Comune sarà pubblicata la
modulistica necessaria per la richiesta del
“permesso rosa”, unitamente a tutte le
informazioni utili”. “Gli stalli nei quali si
potrà parcheggiare con il “permesso rosa” -
ha concluso il Sindaco - saranno al servi-
zio delle donne in stato di gravidanza e dei
genitori con un bambino di età non superio-
re a due anni”.

Dopo la nomina di Agente della Regione Lazio per Miss Grand
International avvenuta il 1 gennaio 2024, dopo l’ufficialità
della collaborazione con l’etichetta discografica RossodiSera
Records avvenuta a fine gennaio 2024, per Alessandra
Fattoruso è in arrivo un altro incarico e cioè sarà la nuova col-
laboratrice esterna che si occuperà dell’organizzazione delle
partite di calcio dell’Italianattori. La squadra è formata da atto-
ri e registi che giocano per raccogliere fondi per varie attività
benefiche. Il Presidente dell’Italianattori è Daniele Pecci. Un
incarico importante per Alessandra Fattoruso che le darà la
possibilità di promuovere questa bellissima realtà a varie asso-
ciazioni italiane che vorranno dare il loro contributo ad attivi-
tà di beneficenza in tutto il territorio nazionale.

Solidarietà: Alessandra
Fattoruso collaborerà 
con l’Italianattori di calcio
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Ladispoli si tinge di rosa
Pronti quaranta parcheggi rosa dedicati a neo mamme e donne in gravidanza



Enel, il cons. regionale
Emanuela Mari (FdI): 
“Tvn Civitavecchia
già fuori dal carbone?”

Spettacolo a Santa Marinella in occasione della Festa della Donna
“Libera, indipendente, bellissima
...che mito la donna etrusca!”
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SANTA MARINELLA - In
occasione della Giornata
Internazionale delle Donne,
venerdì 8 marzo alle ore 16:30
presso la Casina Trincia
l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Santa Marinella
presenta lo spettacolo “Libera,
indipendente, bellissima…che
mito la donna etrusca!”. Si
tratta di una serie di letture di
brani liberamente tratti da
diversi autori, ma collegati ad
unico tema, che vuole eviden-
ziare le peculiarità della donna
vissuta tra il IX e il I sec a. C. in
Etruria. L’evento rientra nella
programmazione culturale
primaverile della Biblioteca A.
Capotosti ed è stato proposto e
messo in scena dall’
Associazione Le Voci, attiva
nella città da una decina di
anni e che è già conosciuta per
altre collaborazioni culturali.
“La Giornata Internazionale
delle donne celebra le conqui-
ste che hanno accompagnato
l’emancipazione femminile e
che, purtroppo ancora oggi,
per molte sono un obiettivo da
raggiungere. In questo parti-
colare momento storico non
posso non pensare a tutte le
donne vittime senza colpa che
vivono nelle zone di guerra. A
loro un pensiero particolare e
la speranza che questi conflitti

inutili e disumani possano
presto terminare. A loro e a
tutte le donne che stanno sof-
frendo giunga un augurio spe-
ciale dall’Amministrazione
Comunale”, ha dichiarato il

sindaco Pietro Tidei.
“Abbiamo pensato di celebra-
re la Giornata delle donne,
parlando di altre donne vissu-
te migliaia di anni fa, ma che
hanno lasciato il segno della

loro presenza ed importanza
nella società etrusca- ha affer-
mato l’assessore Gino
Vinaccia- Mentre la donna
greca e la donna romana vive-
vano nell’ombra della casa, la
donna etrusca godeva di privi-
legi assoluti come il prendere
parte con gli uomini ai ban-
chetti, assistere a danze, a con-
certi, a giochi atletici. In
Etruria le donne non solamen-
te godevano di maggior libertà
delle romane nella vita priva-
ta, ma svolgevano nella società
civile una funzione preponde-
rante. La donna etrusca espri-
me l’idea di una donna moder-
na, indipendente e libera”, ha
spiegato l’assessore. La lettura
dei brani sarà accompagnata
da musica. “Le donne etrusche
che incontreremo nei testi che
leggeremo venerdì, nelle
immagini o nei dipinti di una
tomba, sono fili invisibili che
illuminano o annodano la sto-
ria. Raccontare di loro è come
raccontare la nostra storia e
ricucire il senso del nostro
stare al mondo”, ha affermato
Carmen Minieri, presidentessa
dell’Associazioni Le Voci. In
caso di maltempo, lo spettaco-
lo si svolgerà presso la
Biblioteca A. Capotosti, dove
sarà a disposizione il program-
ma culturale primaverile.

CIVITAVECCHIA - Il consigliere
regionale Emanuela Mari chiede
chiarimenti ai vertici di Enel sul
sito di Torre Valdaliga Nord che
di fatto sembrerebbe già fuori ser-
vizio, visto che come si evince dai
dati di produzione l’azienda
acquista energia elettrica da altri
paesi. “Il dubbio sulla non econo-
micità del sito di Civitavecchia si
fa sempre più concreto e gli imba-
razzanti silenzi degli esponenti
delle relazioni istituzionali Enel ai
tavoli convocati dalla Regione
Lazio, denotano l’assenza di una
qualsivoglia strategia per la ricon-
versione produttiva del sito, get-
tando un’ombra sul futuro di un
territorio che, in 70 anni di servitù,
ha dato un contributo enorme ad
Enel e all’Italia intera. Le rassicu-
razioni che l’utilizzo del carbone
cesserà nel 2025 non ci bastano,
visto che ad oggi, ovvero inizio

2024, la centrale è tecnicamente
già spenta e le commesse ridotte
al minimo storico. Così si uccide
un territorio e il suo tessuto
imprenditoriale, vengono meno le
garanzie occupazionali per centi-
naia di lavoratori diretti e dell’in-
dotto, si creano i presupposti per
una smobilitazione del colosso
energetico finora negata o malce-
lata. Come Consigliere regionale
rappresentante del territorio chie-
do ai vertici Enel risposte imme-
diate e concrete, l’ora delle chiac-
chiere è finita, bisogna mettere a
terra in tempi brevissimi dei pro-
getti che diano gambe al processo
di trasformazione economica del
territorio nord del Lazio e che
vanno a impattare su tutto il siste-
ma economico regionale”. Lo
dichiara il Consigliere Regionale
di FRATELLI D’ITALIA,
Emanuela MARI.

SANTA MARINELLA - Si è svolto, nella giornata di ieri, un proficuo
incontro tra l’amministrazione comunale di Santa Marinella, rappre-
sentata dal presidente del consiglio e delegato alle attività produttive
Emanuele Minghella, i tecnici e i responsabili delle società Beach
Management concessionaria della struttura balneare Perla del Tirreno.
“A seguito anche di una parziale e concordata revisione del progetto
iniziale e nel rispetto totale delle clausole del bando di assegnazione

dello stabilimento, l’impresa si è impegnata- conferma Minghella- ad
iniziare, già tra pochissimi giorni, tutti gli interventi previsti e finaliz-
zati a mettere in sicurezza la struttura oltre a prevedere gli accessi per
le persone con disabilità. Il tutto sarà attuato in tempi brevissimi, in
modo da non compromettere, minimamente l’avvio della prossima
stagione turistica e balneare”. L’accordo raggiunto conferma come ha
voluto ribadire il sindaco Tidei come l’attuale amministrazione abbia

seguito sempre con estrema attenzione tutta la questione relativa alla
Passeggiata a mare di Santa Marinella. “E lo ha fatto con il solo obiet-
tivo di salvaguardare, come ho avuto più volte modo di dire- ribadi-
sce il sindaco Tidei- anche gli aspetti storici e architettonici di questo
sito con le dovute e previste migliorie. Avevamo annunciato che i
lavori di consolidamento dovevano avere priorità assoluta, è cosi è
stato. L’altro nostro obiettivo era rendere sicuro e fruibile l’arenile sot-
tostante e offrire ai turisti e bagnanti servizi sempre migliori per ren-
dere Santa Marinella una località di villeggiatura in grado di compete-
re con le altre città costiere non solo del litorale ro,ano della Lazio.
L’impegno assunto dalla società che è anche promoter del project
financing per la totale riqualificazione della struttura ci permette ora di
guardare con serenità al futuro e soprattutto ci autorizza a dire che
dopo oltre venti anni si sta per raggiungere un altro traguardo. E’ evi-
dente anche quanto fossero infondate e strumentali alcune polemiche
sollevate ad arte, su una questione che, al contrario, è stata sempre
seguita con la dovuta e massima attenzione”. 

Proficuo incontro con i gestori
dello stabilimento Perla del Tirreno
Al via i lavori di consolidamento

Le scuole si rifanno il look
Nascono nuovi asili e nuove aule
SANTA MARINELLA - Interventi struttu-
rali e di restyling, ma anche edificazioni di
nuovi edifici scolastici. Alcuni interventi
urgenti inizieranno già nei prossimi giorni
ed interesseranno principalmente il plesso
Pirgus. Tutti gli appalti però prenderanno il
via dal prossimo mese di giugno, e si
approfitterà del periodo di sospensione
delle attività didattiche per ultimare tutte le
opere già programmate. Lo hanno annun-
ciato ieri il sindaco di Santa Marinella Pietro
Tidei l’assessore ai lavori pubblici Andrea
Amanati. “E’ stato tutto predisposto -. affer-
ma Amanati - e concertato anche con la diri-
gente scolastica al fine di arrecare meno
disagi possibili agli studenti. Per prima cosa
possiamo confermare che saremo in grado

di avviare, a breve tempo la costruzione
delle nuove aule della scuola dell’infanzia
che sorgeranno nei pressi della scuola
media Carducci, in un’area che abbiamo già
sgomberato, e che stiamo bonificando per
permettere l’imminente apertura del cantie-
re di lavoro. Ma vorrei ricordare che tutti i
progetti finanziati con il Pnrr, e inseriti nel
più vasto programma di riqualificazione
dell’ edilizia scolastica, stanno per partire e
perdi più quasi in contemporanea. Si è con-
cluso, infatti anche l’iter per la costruzione
del primo asilo nido e scuola materna per
ospitare i bambini, anche di pochi mesi che
sarà costruito come noto nel nuovo quartie-
re residenziale Prato del Mare. Il prossimo
mese saremo già in grado di firmare il con-

tratto con la ditta appaltatrice che edifiche-
rà la nuova struttura, andando incontro,
finalmente, alle esigenze di tante giovani
famiglie con figli. Sono poi stati previsti e
approvati i lavori di riqualificazione dei
Plessi Pirgus di via Oberdan e Centro che,
in massima parte potranno essere avviati
solo dopo la chiusura delle scuole, Per
quanto riguarda il solo edifico di via
Oberdan sarà necessario attuare qualche
intervento nell’immediatezza ma si tratta di
lavori che non interferiranno con lo svolgi-
mento delle lezioni. In ogni caso sono pre-
ventivati dei brevissimi trasferimenti pres-
so la scuola media Carducci di alcune e
classi. Soddisfazione è stata espressa dal
sindaco Tidei. “Ci vorranno ancora dei

mesi di tempo ma, entro un anno o poco
più potremo finalmente dire - ha commen-
tato. Tidei - di aver trasformato completa-
mente il volto degli edifici pubblici e scola-
stici di Santa Marinella, creando nuove
strutture moderne e nuove aule. Un risulta-
to che stiamo raggiungendo grazie anche
all’impegno dei tecnici e comunali e della
nostra intera squadra di governo cittadi-
no”. 



Diventa un caso politico il pesante
ma presunto dossieraggio ai danni di
politici, sportivi e personaggi televi-
sivi che comprende tre giornalisti tra
i 15 indagati, con i partiti di centro-
destra che la definiscono un “attacco
alla democrazia” e cercano di giusti-
ficare le leggi che limitano la libertà
di stampa, mentre la sinistra invita
alla cautela e difende il diritto all’in-
formazione. L’indagine è iniziata
dopo che il ministro della Difesa
Guido Crosetto ha presentato una
denuncia alla Procura di Roma, dopo
un articolo pubblicato sul Domani
nell’autunno del 2002, relativo a
compensi ricevuti per consulenze
svolte in passato per la società
Leonardo. Ma l’inchiesta è ancora in
fase iniziale ed è quindi prematuro
trarre conclusioni, soprattutto per
quanto riguarda il presunto dossier.
Tuttavia, l’inclusione dei tre giorna-
listi tra gli indagati ha destato preoc-
cupazione. Le indagini hanno finora
rivelato che le informazioni ottenute
dai tre giornalisti del Domani sareb-
bero state fornite da un ufficiale della
Guardia di Finanza in servizio pres-
so la Procura Nazionale Antimafia,
responsabile delle Segnalazioni di
Attività Sospetta. L’ufficiale è inda-
gato per 800 casi di accesso abusivo a
banche dati fiscali, antiriciclaggio e
antimafia. Tuttavia, secondo le rico-
struzioni dei media italiani, gli acces-
si avevano il solo scopo di ottenere
informazioni e finora non risulta che
il funzionario abbia ricevuto denaro
o trattenuto le informazioni per altri
scopi. “Qual è l’alternativa al lavoro
dei tre giornalisti? Aspettare le noti-
zie ufficiali? Questo non è giornali-
smo”, ha dichiarato Sandro Ruotolo,
ex senatore e attuale portavoce del-
l’informazione del Partito democra-
tico. Secondo l’esponente del Pd, “se

l’agente ha sbagliato, lo decideranno
i magistrati… Io posso dire che i tre
giornalisti hanno fatto il loro dovere,
che è quello di informare”. Ruotolo
ha aggiunto che “è chiaro che il gior-
nalista non può mettere in discussio-
ne lo scopo della fonte, ma se una
notizia può avere o meno un impatto
pubblico”. E ha anche ribadito il suo
grande rispetto per la magistratura,
sottolineando al contempo la neces-
sità di solidarietà nei confronti dei
giornalisti coinvolti: “Non possiamo
schierarci a favore o contro l’inchie-
sta, che deve fare il suo corso, nel
frattempo i tre giornalisti devono
sapere che non sono soli”. Secondo
l’accusa, il finanziere avrebbe inviato

ai tre giornalisti documenti estratti
dalla banca dati Sidda-Sidna, il siste-
ma informatico utilizzato dalle
Direzioni nazionali e distrettuali
antimafia. Gli invii coprirebbero un
periodo di tre anni e mezzo, da mag-
gio 2018 a ottobre 2022. I reati ipotiz-
zati dai tre giornalisti sono accesso
non autorizzato a un sistema infor-
matico, cospirazione con il funziona-
rio responsabile del presunto accesso
non autorizzato e divulgazione di
segreto. 

I protagonisti dell’inchiesta
A fare scalpore mediatico e politico è
stato il fatto che la fuga di notizie ha
coinvolto, oltre al ministro Crosetto,

anche i ministri Francesco
Lollobrigida (Agricoltura), Marina
Elvira Calderone (Lavoro), Gilberto
Pichetto Fratin (Ambiente) e Adolfo
Urso (Impresa e Made in Italy). Gli
accessi hanno riguardato anche i
movimenti finanziari di Marta
Fascina, deputata e compagna di
Silvio Berlusconi, e gli ex premier
Giuseppe Conte (Movimento Cinque
Stelle) e Matteo Renzi (Italia
Viva/Renew). I partiti di centrode-
stra e Italia Viva hanno parlato di
“attacco alla democrazia”. In partico-
lare, il leader della Lega Matteo
Salvini (gruppo ID), noto per le sue
dure prese di posizione contro le
inchieste giornalistiche e anche con-
tro la magistratura, ha promesso di
“andare fino in fondo e chiariremo
chi ha dato l’ordine di spiare illegal-
mente centinaia di persone”, lamen-
tando un clima sovietico e accusando
direttamente istituzioni come la
Procura antimafia di “ascoltare, spia-
re e tenere dossier”. Anche il sinda-
cato dei giornalisti, la Federazione
Nazionale della Stampa Italiana
(FNSI), ha commentato la vicenda. In
una dichiarazione del suo segretario,
Alessandra Costante, ha affermato
che “Se quelle notizie sono frutto dei
reati di qualcun altro non sta ai gior-
nalisti accertarsene. I giornalisti
hanno come unico scopo della loro
professione cercare e verificare i fatti

e pubblicare notizie che siano veritie-
re”. “Se esiste un istituto come il
segreto professionale”, continua il
comunicato, “c’è una ragione, ed è
proprio quella di non rivelare le
fonti. Non vorremmo mai che l’inda-
gine contro i giornalisti servisse da
un lato ad annientare ancora una
volta la libertà di stampa e dall’altro
a cercare di dare conferme che forse
gli inquirenti non hanno”. Per fare
chiarezza e ridurre il rumore politico
e mediatico generato dall’inchiesta
in corso, il Procuratore nazionale
antimafia, Giovanni Melillo, e il
Procuratore di Perugia (ufficio che
conduce le indagini), Raffaele
Cantone, saranno ascoltati nei pros-
simi giorni dal Comitato parlamen-
tare per la sicurezza della
Repubblica e dalla Commissione
parlamentare antimafia. Questo caso
arriva a soli tre mesi dalle elezioni
europee e a poche settimane dalla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
della legge sulla delegazione euro-
pea. L’articolo 4 della legge dà man-
dato al governo di modificare il
Codice di procedura penale per “vie-
tare la pubblicazione del testo inte-
grale o di un estratto del testo del-
l’ordinanza di custodia cautelare
fino al termine delle indagini preli-
minari o al termine dell’udienza pre-
liminare”. La legge è stata fortemen-
te contestata dai media italiani e la
FNSI ha promesso di portare il caso
in Europa. Secondo il rapporto di
Reporter senza frontiere 2023, l’Italia
è al 41° posto, con i giornalisti spesso
al centro di campagne di intimida-
zione, in particolare quando indaga-
no sulla criminalità organizzata e
sulla corruzione. Infine, circa 20 gior-
nalisti sono sotto protezione della
polizia 24 ore su 24 dopo aver subito
intimidazioni e attacchi.

L’Aula del Senato ha approva-
to la risoluzione di maggioran-
za e quelle presentate separa-
tamente da Pd, M5S, Azione e
Italia Viva che autorizzano il
Governo alla partecipazione
alle missioni Aspides nel Mar
Rosso, Levante e la European
Union Advisory Mission in
Ucraina. Il voto favorevole alle

5 risoluzione ha precluso il
voto su quella di Avs contraria
alla missione Aspides. L’Aula
della Camera ha approvato
anche la risoluzione del Pd che
autorizza le tre nuove missioni
internazionali, Aspides,
Levante e l'impegno civile
dell'Ue in Ucraina.
Bocciatosolo il punto del docu-

mento, che aveva avuto parere
contrario da parte del
Governo, che impegnava il
governo “a ripristinare i fondi
per le Ong italiane che opera-
no in Palestina e in Israele, così
come i contributi nell'anno in
corso all’Unrwa (United
Nations Relief and Works
Agency for Palestine Refugees

in the Near East), per consenti-
re agli operatori di pace di aiu-
tare concretamente la popola-
zione sui territori, garantendo
altresì l'accesso illimitato alle
cure- anche alla luce dello
sblocco da parte della
Commissione europea di una
prima tranche da 50 milioni-
di euro degli 82 previsti per il

2024 - all’Agenzia delle
Nazioni Unite per i rifugiati
palestinesi (Unrwa), dopo che,
a fine gennaio, aveva sospeso
il suo sostegno all'agenzia in
seguito alle accuse riguardo il
coinvolgimento di 12 membri
del personale negli attacchi di
Hamas di ottobre scorso”. Il
ministro della Difesa Guido
Crosetto esprime la sua soddi-
sfazione per l’approvazione
delle due nuove missioni,
Aspides e Levante, avvenuta
con il voto quasi unanime del
Parlamento. “Esprimo la mia
soddisfazione per l’approva-
zione del Parlamento che dà il
via a due nuove operazioni:
Aspides e Levante". lo dice,
attraverso una nota, il ministro
della Difesa Guido Crosetto.
"Con Aspides l’Italia e
l’Unione Europea hanno
risposto in maniera coesa agli
attacchi terroristici degli
Houthi che stanno ostacolan-
do la libertà di navigazione
nello stretto di Bab el-Mandeb
e nel mar Rosso - osserva il
ministro -. La missione, a
carattere difensivo, garantirà il
libero transito delle navi lungo

le rotte commerciali del Mar
Rosso, da cui dipende l’econo-
mia italiana ed europea. Per
questo motivo l’Unione
Europea ha chiesto all’Italia di
assumere il comando tattico
della missione e noi siamo già
pronti ad assumere la respon-
sabilità dell’importante com-
pito assegnatoci”. Quindi
Crosetto prosegue: "Non meno
importante la Missione
Levante. Esprimo la mia gran-
de soddisfazione per questa
nuova missione che prevede
l’impiego di un dispositivo
militare per interventi umani-
tari a favore della popolazione
palestinese della Striscia di
Gaza. L’Italia conferma la
volontà di aiutare la popola-
zione palestinese, vittima delle
azioni terroristiche condotte
da Hamas”. Il ministro ha poi
ribadito che “le missioni mili-
tari devono fornire sicurezza
ma soprattutto aprire una fine-
stra di opportunità per la
diplomazia e per la pace”. Con
l’approvazione in Parlamento
l’Italia assume il Comando
Tattico della Missione europea
cui prendono parte anche
unità navali di Francia,
Germania e Grecia. L’area di
operazione istituita dal man-
dato dell’UE racchiude lo spa-
zio di mare tra lo stretto di Bab
el-Mandeb e lo stretto di
Hormuz, inclusi Mar Rosso,
Golfo di Aden, Mar Arabico,
Golfo di Oman e Golfo
Persico.
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Italia al 41esimo posto per campagne di intimidazione ai giornalisti
Dossieraggio sui politici
Parte l’inchiesta sul caso

Crosetto (FdI): “Garantiamo il libero transito delle navi nel Mar Rosso”

Camera e Senato approvano
le missioni Aspides e Levante
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Il Consiglio Ue e il Parlamento euro-
peo hanno raggiunto un accordo
provvisorio sul regolamento che
vieta sul mercato comunitario i pro-
dotti realizzati mediante lavoro for-
zato. L’accordo provvisorio raggiun-
to oggi tra i due colegislatori sostie-
ne l’obiettivo principale della propo-
sta di vietare l’immissione e la messa
a disposizione sul mercato dell’Ue, o
l’esportazione dal mercato dell’UE,
di qualsiasi prodotto realizzato uti-
lizzando il lavoro forzato. L’accordo
introduce modifiche significative
alla proposta originaria, chiarendo
le responsabilità della Commissione
e delle autorità nazionali competenti
nel processo investigativo e decisio-
nale. La banca dati delle aree e dei
prodotti a rischio di lavoro forzato I
colegislatori hanno concordato che,
per facilitare l’attuazione di questo
regolamento, la Commissione isti-
tuirà una banca dati contenente
informazioni verificabili e regolar-
mente aggiornate sui rischi del lavo-
ro forzato, comprese le relazioni
delle organizzazioni internazionali
(come l’Organizzazione internazio-
nale del lavoro). La banca dati
dovrebbe supportare il lavoro della
Commissione e delle autorità nazio-
nali competenti nel valutare possibi-
li violazioni di questo regolamento.
L’accordo provvisorio stabilisce cri-
teri chiari che la Commissione e le
autorità nazionali competenti
dovranno applicare nel valutare la
probabilità di violazioni del presen-
te regolamento. Questi criteri sono:
la portata e la gravità del presunto
lavoro forzato, compreso se il lavoro
forzato imposto dallo Stato possa
costituire motivo di preoccupazione;
la quantità o il volume dei prodotti
immessi o resi disponibili sul merca-
to dell’Unione; la quota delle parti
del prodotto che potrebbero essere
realizzate con il lavoro forzato nel
prodotto finale; la vicinanza degli
operatori economici ai sospetti rischi
del lavoro forzato nella loro catena
di approvvigionamento e la loro
influenza per affrontarli. La
Commissione pubblicherà linee
guida per gli operatori economici e

le autorità competenti per aiutarli a
conformarsi ai requisiti del presente
regolamento, comprese le migliori
pratiche per porre fine e porre rime-
dio a diversi tipi di lavoro forzato.
Queste linee guida includeranno
anche misure di accompagnamento
per le micro, piccole e medie impre-
se, che potranno essere disponibili
attraverso il Portale Unico del
Lavoro Forzato. L’accordo raggiun-
to dai due colegislatori stabilisce i
criteri per determinare quale autori-
tà dovrà condurre le indagini. La
Commissione condurrà le indagini
al di fuori del territorio dell’Ue. Se i
rischi si trovano nel territorio di uno
Stato membro, l’autorità competente
di quello Stato membro condurrà le
indagini. 
Se le autorità competenti, nel valuta-
re la probabilità di violazioni di que-
sto regolamento, trovano nuove
informazioni sul sospetto lavoro for-
zato, devono informare l’autorità
competente degli altri Stati membri,
a condizione che il sospetto lavoro
forzato abbia luogo nel territorio di
quello Stato membro. Allo stesso
modo, devono informare la
Commissione se il sospetto lavoro
forzato avviene al di fuori dell’Ue.
L’accordo raggiunto oggi garantisce
che gli operatori economici possano
essere ascoltati in tutte le fasi dell’in-
dagine, a seconda dei casi.
Garantisce inoltre che vengano
prese in considerazione anche altre
informazioni pertinenti.

Nuove strategie 
per l’industria della difesa
La Commissione europea 
lavora per il 2030
La Commissione europea e l’Alto
rappresentante hanno presentato la
prima strategia europea per l’indu-
stria della difesa a livello dell’UE e
hanno proposto una serie di nuove
azioni ambiziose per sostenere la
competitività e la preparazione del-
l’industria della difesa. La strategia
delinea le sfide attualmente affronta-
te dalla base industriale e tecnologica
di difesa europea, ma anche l’oppor-
tunità di sfruttare tutto il suo poten-
ziale e definisce una direzione per il
prossimo decennio. Per aumentare la
preparazione dell’industria della
difesa europea, gli Stati membri
devono investire di più, meglio,
insieme ed a livello europeo. La stra-
tegia stabilisce indicatori volti a
misurare i progressi degli Stati mem-
bri verso la preparazione industriale.
Gli Stati membri sono invitati a: pro-
curarsi almeno il 40 per cento delle
attrezzature di difesa in modo colla-
borativo entro il 2030; garantire che,
entro il 2030, il valore del commercio
della difesa intra-Ue rappresenti
almeno il 35 per cento del valore del
mercato della difesa dell’Ue; compie-
re progressi costanti verso l’acquisi-
zione di almeno il 50 per cento del
bilancio per gli appalti della difesa
all’interno dell’UE entro il 2030 e del
60 per cento entro il 2035. Il
Programma europeo per l’industria

della difesa (EDIP) è la nuova inizia-
tiva legislativa che collegherà le
misure di emergenza a breve termi-
ne, adottate nel 2023 e che termine-
ranno nel 2025, a un approccio più
strutturale e a lungo termine per rag-
giungere la preparazione industriale
della difesa. Ciò garantirà la conti-
nuità nel sostegno alla base indu-
striale e tecnologica di difesa euro-
pea, per accompagnare il suo rapido
adattamento alla nuova realtà.

Ma cos’è effettivamente l’EDIP?
Il programma europeo per l’industria
della difesa (EDIP) userà 1,5 miliardi
di euro del bilancio dell’UE nel perio-
do 2025-2027, per continuare a raffor-
zare la competitività dell’EDTIB. Il
sostegno finanziario dell’EDIP
amplierà in particolare la logica di
intervento dell’EDIRPA (sostegno
finanziario dal bilancio dell’UE per
compensare la complessità della coo-
perazione tra gli Stati membri nella
fase di appalto) e dell’ASAP (soste-
gno finanziario alle industrie della
difesa che aumentano la loro capacità
produttiva), per incoraggiare ulte-
riormente gli investimenti da parte
l’EDTIB. L’EDIP sosterrà inoltre l’in-
dustrializzazione di prodotti deri-
vanti da azioni cooperative di ricerca
e sviluppo sostenute dal Fondo euro-
peo per la difesa. Il bilancio EDIP
può essere utilizzato anche per isti-
tuire un fondo per accelerare la tra-
sformazione delle catene di approv-
vigionamento della difesa (FAST). Il
nuovo fondo mirerà a facilitare l’ac-
cesso al debito e/o al finanziamento
azionario per le PMI e le piccole e
medie imprese che industrializzano
tecnologie per la difesa e/o fabbrica-
no prodotti per la difesa. Il bilancio
EDIP rafforzerà inoltre la cooperazio-
ne industriale della difesa dell’UE
con l’Ucraina e sosterrà lo sviluppo
della sua base industriale e tecnologi-
ca per la difesa. A tal fine, l’EDIP
potrebbe eventualmente trarre finan-
ziamenti aggiuntivi dai profitti stra-
ordinari derivanti dalle attività
sovrane russe immobilizzate (sogget-
ta a decisione del Consiglio su propo-
sta dell’Alto Rappresentante).
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Si legifera anche sulle indagini in merito alla violazione del regolamento
Vietato l’import di prodotti del lavoro forzato
Si accordano il Consiglio e il Parlamento Ue 

L’Albania, Stato membro della Nato, ha
inaugurato un hub per le operazioni
aeree dell’Alleanza atlantica rea-
lizzato ristrutturando una
vecchia base di era sovieti-
ca. La base prende il nome
della cittadina di Kucove,
situata a 85 chilometri a
sud della capitale Tirana.
Fungerà da da moderno
hub operativo, per addestrare
e ospitare una serie di aerei da
combattimento. Il primo ministro alba-
nese Edi Rama ha accolto con favore la
riqualificazione della base aerea, che

era stata ufficialmente chiusa nel 2005,
considerata “un altro elemento di sicu-

rezza per la nostra regione dei
Balcani occidentali, che sap-
piamo bene può essere
messa in pericolo dalle
minacce e dalle ambizioni
neo- imperialiste della
Russia”. Dopo la cerimonia
di inaugurazione due caccia

americano F-16 ed F-35 prove-
niente dalla base di Aviano, in

Italia, hanno sorvolato l’hub mentre
atterravano due Eurofighter. La Nato
ha finanziato il potenziamento della

base con circa 50 milioni di euro che
hanno consentito di ristrutturare la
torre di controllo, le piste, gli hangar e
le strutture per lo stoccaggio. “La
ristrutturazione della base aerea di
Kucova è un investimento strategico e
dimostra che la nato continua a raffor-
zare la sua presenza nei Balcani occi-
dentali, un’area di importanza strategi-
ca per l’alleanza”, ha affermato il porta-
voce ad interim della Nato, Dylan
White. Rama ha detto che Tirana ha
anche offerto e sta discutendo con la
Nato la realizzazione di una base nava-
le nell’Albania occidentale.

“E’ un investimento strategico”, dice il portavoce ad interim della Nato

L’Albania inaugura l’hub per operazioni aeree

Credits: Imagoeconomica

La Commissione europea propone di
prorogare gli accordi sui trasporti
stradali con l’Ucraina e la Moldavia e
introduce aggiornamenti all’accordo
con l’Ucraina. Le proposte, inviate al
Consiglio, includono aggiornamenti
dell’accordo con l’Ucraina per
migliorarne l’attuazione pratica e
l’applicazione, pur mantenendone
gli obiettivi e la portata. Gli accordi
originali sono stati firmati nel giugno
2022 e successivamente prorogati
fino alla fine di giugno 2024.
Conferiscono diritti di trasporto bila-
terali ai trasportatori ucraini, molda-
vi e dell’UE per i reciproci territori.
Con le tradizionali vie di trasporto
nella regione interrotte o chiuse a
causa della guerra di aggressione
della Russia contro l’Ucraina e del-
l’indisponibilità del Mar Nero come
rotta commerciale tradizionale per i
due paesi, la proroga fino almeno
alla fine del 2025 aiuterà a protegge-
re le catene di approvvigionamento.
Sulla base degli scambi con gli Stati
membri, l’Ucraina e le parti interes-
sate, la Commissione ha tenuto conto
degli insegnamenti tratti dall’attua-
zione dell’attuale accordo sui tra-
sporti UE-Ucraina. Anche se la porta-
ta dell’accordo rimarrà la stessa, la
Commissione propone aggiornamen-
ti per facilitarne l’attuazione e l’ap-
plicazione da parte degli Stati mem-
bri.

Ucraina,
verranno
prorogati
gli accordi
sui trasporti
stradali



La Corte suprema russa ha
confermato la sentenza che
esclude il candidato contrario
alla guerra in Ucraina Boris
Nadezhdin dalla corsa per le
presidenziali in programma
nella federazione tra il 15 e il
17 marzo. Sui social media
Nadezhdin, che punta a can-
didarsi con il partito
Iniziativa civica, ha affermato
che intende continuare a bat-
tere le vie legali. “Stiamo scri-
vendo un reclamo al presidio
della Corte Suprema - ha
annunciato - Da lì saremo
solo ad un passo dalla Corte
Costituzionale. Per ora,
siamo guidati dalla legge
russa”. Secondo la legge elet-
torare russa servono 100mila
firme per presentare una can-
didatura alla presidenza del
Paese. Dopo il suo appello a
fermare l’invasione
dell’Ucraina, diventato il car-
dine della sua campagna elet-
torale, Nadezhdin è riuscito a
raccogliere 105mila sottoscri-
zioni. Tuttavia lo scorso 21
febbraio la Commissione
elettorale centrale russa ha
dichiarato non valide 9mila

delle firme raccolte, abba-
stanza per escluderlo dalla
corsa. Sinora sono stati
approvati quattro candidati
per le presidenziali, compre-
so l’attuale capo di Stato
Vladimir Putin. Gli altri tre
sono esponenti di partiti
favorevoli al Cremlino, che
dunque non rappresentano
una minaccia per Putin,
destinato a essere rieletto.
L’Alto commissario delle
Nazioni Unite per i diritti
umani, Volker Türk, ha esor-
tato la Russia a porre fine alla
“repressione delle voci indi-
pendenti”, esprimendo pre-
occupazione per la “persecu-
zione” subita da Alexei
Navalny, leader dell’opposi-
zione morto il 16 febbraio
nella colonia penale dove era
detenuto. A poco più di 10
giorni dalle elezioni presi-
denziali russe del 15-17
marzo, Türk ha affermato che
le autorità di Mosca “hanno
ulteriormente intensificato la
repressione delle voci dissi-
denti” e ha notato come ad
alcuni candidati sia “stato
impedito di candidarsi a

causa di presunte irregolarità
amministrative”. Türk ha
spiegato che la morte di
Navalny mentre era in pri-
gionia “si aggiunge alle mie
serie preoccupazioni sulla
sua persecuzione” e ha osser-
vato come migliaia di politici,
giornalisti, difensori dei dirit-

ti umani, avvocati e altri
abbiano affrontato accuse
penali o amministrative per
aver “semplicemente espres-
so la loro opinione sui
social”. Türk ha quindi chie-
sto una revisione rapida e
completa di tutti i casi in cui
le persone in Russia sono

state arrestate per aver eserci-
tato le libertà fondamentali, e
“la fine immediata della
repressione delle voci indi-
pendenti e dei professionisti
legali che le rappresentano”.
“Il futuro del Paese dipende
da uno spazio aperto”, ha
aggiunto.

I cambiamenti climatici colpiscono in
maniera sproporzionata i redditi delle
donne rurali, delle fasce povere della
popolazione e degli anziani, la cui capa-
cità di reagire e adattarsi agli eventi
meteorologici estremi è segnata dalla
disuguaglianza. È quanto emerge da un
nuovo rapporto dell’Organizzazione
delle nazioni unite per l’alimentazione e
l’agricoltura (Fao). Lo riporta una nota
stampa dell’organizzazione che sottoli-
nea come il rapporto ‘Unjust Climate’
metta in luce una cruda realtà “ogni
anno, nei paesi a basso e medio reddito,
le famiglie a guida femminile, nelle
zone rurali, subiscono perdite finanzia-
rie nettamente maggiori rispetto ai
nuclei familiari con uomini capofami-
glia. Rispetto a questi ultimi, infatti, le
famiglie guidate dalle donne perdono,
in media, l’8 per cento di reddito in più,
a causa dello stress termico e il 3 per
cento di reddito in più, a seguito delle
inondazioni. In termini monetari, ciò si
traduce in una perdita pro capite di 83
dollari per lo stress termico e di 35 dol-
lari per le inondazioni, per un totale,
rispettivamente, di 37 miliardi e di 16
miliardi di dollari in tutti i paesi a basso
e medio reddito”. “Se le temperature
medie dovessero aumentare di appena
1°C - sottolinea il comunicato - queste
donne subirebbero una perdita del red-

dito totale del 34 per cento superiore
rispetto agli uomini. Alla luce delle
enormi differenze esistenti tra donne e
uomini a livello di produttività agricola
e salari, lo studio suggerisce che, in
assenza di interventi risolutivi, i cam-
biamenti climatici sono destinati a esa-
cerbare sensibilmente queste disparità
negli anni a venire”. La Fao comunica
di aver analizzato i dati socioeconomici
di oltre 100.000 famiglie rurali (per un
totale di oltre 950 milioni di persone) in
24 paesi a basso e medio reddito.
Integrando queste informazioni con i
dati georeferenziati su precipitazioni e
temperature giornaliere, riferiti a un
arco temporale di 70 anni, il rapporto
esamina l’impatto di un ventaglio di
fattori di stress climatico sul reddito, il
lavoro e le strategie di adattamento
delle persone, distinguendo in base a
ricchezza, genere ed età. “Stando ai dati
raccolti, tali effetti sarebbero diversi, a
seconda, non soltanto del genere, ma
anche dello status socioeconomico. Lo
stress termico, vale a dire la sovraespo-
sizione a temperature elevate, esaspera
lo svantaggio retributivo delle famiglie
rurali classificate come povere, che
subiscono il 5 percento in più di perdite
(17 dollari pro capite) rispetto alle fami-
glie più benestanti; i dati relativi alle
inondazioni sono simili. Nel frattempo,

le temperature estreme inaspriscono il
lavoro minorile e aumentano il carico di
lavoro non retribuito delle donne nelle
famiglie povere” scrive l’organizzazio-
ne. “Le differenze sociali riconducibili
al luogo di residenza, alla capacità eco-
nomica, al genere e all’età hanno un
impatto formidabile, ma poco compre-
so, sulla vulnerabilità delle popolazioni
rurali agli effetti negativi della crisi cli-
matica. Questi dati sottolineano l’ur-
gente bisogno di accantonare un volu-
me sostanzialmente maggiore di risorse
finanziarie e altrettanta attenzione poli-
tica alle questioni dell’inclusione e della
resilienza nelle azioni per il clima, rea-
lizzate a livello sia mondiale che nazio-
nale,” ha dichiarato il direttore generale
della Fao, QU Dongyu. “Barriere quali
l’accesso alle risorse, ai servizi e alle
opportunità di impiego, infatti, com-
promettono la capacità delle popolazio-
ni rurali di adattarsi e far fronte ai cam-
biamenti climatici. Ad esempio, norme
e politiche discriminatorie sovraccarica-
no le donne di responsabilità domesti-
che e di cura in maniera sproporziona-
ta, ne limitano i diritti alla terra, impe-
discono loro di prendere decisioni nella
propria sfera lavorativa e ne ostacolano
l’accesso a informazioni, risorse finan-
ziarie, tecnologie e altri servizi essenzia-
li” scrive ancora la Fao nel comunicato.

“Analoga situazione si osserva per le
famiglie composte da membri più
anziani, che, nei periodi segnati da con-
dizioni climatiche estreme, non riesco-
no a trovare opportunità di lavoro al di
fuori dell’azienda agricola, con la stessa
facilità dei nuclei familiari guidati da
individui più giovani. Il che rende i loro
redditi più vulnerabili a questi eventi.
Inoltre, le condizioni meteorologiche
estreme obbligano le famiglie rurali
impoverite a ricorrere a strategie di
sopravvivenza inadeguate, tra cui la
riduzione dei flussi di reddito, la vendi-
ta del bestiame e il trasferimento della
spesa dalle aziende agricole ad altre
destinazioni. Tuttavia, tali azioni non
fanno che acutizzare la vulnerabilità di
tali soggetti ai cambiamenti climatici di
lungo termine” conclude l’organizza-
zione.

laVocemercoledì 6 marzo 2024 16 • Attualità

“Servono più risorse e politiche ambientali adeguate”, afferma la FAO
I cambiamenti climatici pesano sui redditi
Ma chi perde di più sono le donne rurali

L’Alto commissario dell’ONU: “Peggiorano la repressione delle voci dissidenti”

Cremlino, Nadezhdin fuori dalle presidenziali
Più preoccupazione dopo la morte di Navalny

Il riscaldamento globale accentua le disparità di genere

Iran, a dominare le elezioni 
sono i conservatori
I politici iraniani della linea dura
hanno dominato il voto per il
rinnovo del Paese, secondo i
risultati diffusi ieri. Il portavoce
del ministero dell’Interno
Mohsen Eslami ha riferito che
sono stati eletti i candidati in
245 seggi su 290. Per i restanti
45 sarà necessario un ballottag-
gio, che si terrà ad aprile o
maggio, poiché nessuno è riu-
scito ad ottenere il 20 per
cento dei voti. Secondo un’ana-
lisi dell’Associated Press, dei
245 politici eletti, 200 sono
sostenuti da gruppi dell’ala dura.
L’analisi ha identificato circa 45
legislatori entranti come relati-
vamente moderati, conservatori
o indipendenti. L’attuale parla-
mento comprende 18 politici
favorevoli alle riforme e altri 38
identificati come indipendenti.
Tra coloro che hanno ottenuto
un seggio, solo 11 sono donne.
L’attuale Parlamento conta
invece 16 donne. Le autorità
non hanno ancora reso noti i
dati sull’affluenza alle urne del
voto di venerdì, né hanno for-

nito alcuna ragione per il ritar-
do, ma si sospetta che l’affluen-
za sia stata bassa dopo che in
alcuni seggi elettorali della capi-
tale, Teheran, si sono registrati
pochi votanti. Non è chiaro se
la poca partecipazione sia
dovuta all’apatia degli elettori o
al desiderio di inviare un mes-
saggio alla teocrazia iraniana.
Alcune figure di spicco nel
Paese, come la premio Nobel
per la pace Narges
Mohammadi, hanno esortato a
boicottare le elezioni. Il voto è
stato il primo dopo le proteste
di massa del 2022 per la morte
di Mahsa Amini.

in Breve

Credits: LaPresse



Zane Weir: “Insieme a Fabbri possiamo aprire una nuova era nel peso”

Verso gli Europei di Atletica Roma 2024
“All’Olimpico i migliori tifosi del mondo”

Domenica di grande sport a Ladispoli,
domenica di festa. Erano almeno 400 le
persone sugli spalti del Palazzetto dello
Sport, con tanti bambini a sventolare ban-
diere e festoni vari: era il derby tra la
Dinamo Pallacanestro e il Basket
Ladispoli. Uno spettacolo con una coreo-
grafia ideata e realizzata dagli “ultrà”
Dinamo degna di categorie ben superiori,
uno spettacolo che sicuramente c’è stato
più sugli spalti che in campo, considerato
che dopo pochissimi minuti la squadra
“di casa”, quella Pallacanestro Dinamo
che ormai punta apertamente al primo
posto del girone laziale del campionato di
serie D, aveva già messo le cose in chiaro
predominando nettamente sugli avversa-
ri del BKL. Partita molto corretta, merito
di tutti gli atleti in campo, che ha raffor-
zato ed alimentato il clima di grande festa
sugli spalti; nell’intervallo lungo della
partita, spinti dall’entusiasmo, si sono
riversati in campo i piccoli cestisti di tutte
e due le società con una voglia di provare
ad emulare “i grandi” tale che speaker e
addetti alla sicurezza hanno dovuto fati-
care non poco per permettere la ripresa

del gioco. Ora la Dinamo è attesa da un
doppio turno che deciderà le sue sorti
future: Sabato prossimo in trasferta con-
tro Algarve e tra due settimane in casa
contro Veroli, si giocherà la possibilità di
rimanere in solitaria al secondo posto o
addirittura, se la Lazio dovesse commet-
tere qualche passo falso, conquistare il
primo. In qualsiasi caso, sia il primo che il
secondo posto, le consentirebbero di
avere il primo turno dei futuri playoff per
la Serie C, almeno sulla carta, più agevo-
le e soprattutto con il vantaggio di una
eventuale bella (i playoff si giocheranno
tutti al meglio delle 3 partite) in casa, e
visto che la casa è quella bella, comoda e
soprattutto “caldissima” del PalaSorbo,
questo tipo di vantaggio non sarebbe cosa
da poco.
Parziali e Tabellini Mistercucina Dinamo
vs BKL 97 - 58
29-20 52-33 76-39 97-58
Mistercucina Dinamo Ladispoli:
Acconciamessa 2, Bernini 8, Profumo D 5,
Profumo N 2, Mangiola 9, Fois (cap) 13,
Verdone 11, D’Alonzo 11, Di Francesco
26, Campolungo 4, Laza 6, Bucci.

Oltre 400 spettatori hanno assistito al derby giocato ladispolano
Basket: Dinamo Pallacanestro
asfalta 97-58 il Basket Ladispoli
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“Roma 2024 sarà uno step
importante della stagione, ma
anche della mia carriera in
generale. Sono entusiasta di
poter gareggiare nella
Capitale davanti ai tifosi ita-
liani in uno degli impianti più
importanti del mondo”. Il
pesista azzurro Zane Weir
pregusta già l’atmosfera del
Foro Italico che il prossimo
giugno, dal 7 al 12, ospiterà i
Campionati Europei di
Atletica Leggera (biglietti e
abbonamenti in vendita su
roma2024 .v iva t i cke t . i t ) .
Campione d’Europa indoor
del lancio del peso e reduce
dal quarto posto ottenuto ai
Mondiali indoor di Glasgow,
Weir è convinto che “sarà

eccitante competere con i
migliori atleti continentali e
soprattutto davanti al pubbli-
co migliore del mondo”. Il
pesista, nato in Sudafrica nel
1995, dal febbraio 2021 rap-
presenta l’Italia e ha un lega-
me speciale con la Città
Eterna: “Sto trascorrendo
molto tempo a Roma, sono
riuscito a vedere il Colosseo,
anche se non ci vado spesso.
Penso che una delle cose più
belle sia l’ospitalità della
gente e a giugno sarà bellissi-
mo gareggiare davanti a
loro”. Spalle larghe e sguardo
determinato, Weir svela i
segreti della sua disciplina:
“La qualità più importante
per il pesista e per qualsiasi

atleta di alto livello è probabil-
mente la consapevolezza, la
capacità di comprendere se
stessi, di sapere come compor-

tarsi in situazioni di stress ele-
vato o sotto pressione - spiega
Zane - quindi bisogna capire
come agire sul campo e fuori”.

Eppure Weir, detentore della
seconda prestazione italiana
di sempre nel getto del peso
con la misura di 22,44 metri
dietro il primatista italiano
Alessandro Andrei (22,91
metri), sa come gestire i
momenti delicati: “A volte il
modo migliore è dimenticare
tutto il resto e isolarsi da quel-
lo che accade attorno alla
pedana. Occorre concentrarsi
sulle sensazioni, sull’evento e
raccogliere le giuste energie”.
Alcune di queste anche dal-
l’amico e “collega” Leonardo
Fabbri, l’altro affermato pesi-
sta azzurro, medaglia d’ar-
gento ai Mondiali di Budapest
e bronzo ai Mondiali indoor
di Glasgow, pronto a parteci-

pare insieme a Zane ai prossi-
mi Europei di Roma: i due
atleti italiani sognano una
notte da protagonisti assoluti
davanti al pubblico di casa
nella finale in programma il 7
giugno allo Stadio Olimpico.
“È fantastico allenarsi e lavo-
rare con un atleta talentuoso e
disciplinato come Leo –
ammette Weir -. È una cosa
bellissima, competiamo l’uno
contro l’altro, ma l’aspetto più
importante è che collaboriamo
tra noi. Mi sento molto fortu-
nato. Stiamo cercando di apri-
re una nuova era per il getto
del peso in Italia, portandolo a
un livello mai raggiunto nella
storia. Lavorando insieme
possiamo farcela”.

A Cerveteri è passione verde-azzurra
Tifosi sempre al fianco dei cervi, il presidente Andrea Lupi: “Meritano
di più, ora dovranno starci vicino sino alla fine del campionato”

Il pareggio di domenica del
Cerveteri, sul campo del Palidoro,
è stato allietato dal tifo del popolo
verde azzurro. Circa una cinquan-
tina di tifosi si sono presentanti ad
Aranova, facendosi sentire con
cori e urla. Non si vedeva così
tanto pubblico in trasferta da
molti anni, segno che la passione

per i cervi si è riac-
cesa. Sciarpe e ban-
diere, sotto lo striscio-
ne “Cerveteri”, appeso
con altri stendardi. Uomini e
donne, ragazzi e ragazze, sembra-
va un’altra categoria, e non una
Promozione che non appartiene a
una città che merita altre catego-

rie. Il presidente
Andrea Lupi è rimasto

colpito del crescente
numero di tifosi che si sta

avvicinando alle sorti della
squadra, nonostante i risultati
siano deludenti. “Se da una parte
è stata una stagione difficile, dal-
l’altra sono contento della risposta

della città. Vedere i tifosi con le
sciarpe sugli spalti mi fa un enor-
me piacere e pertanto vorrei rin-
graziarli per la carica che ci
danno. E poi - commenta Lupi -
questo il momento di averli al
nostro fianco e ne approfitto per
rinnovare l’invito a domenica,
dobbiamo essere uniti e vincere”.



il Coni con il
suo nume-
ro uno
Giovanni
Malagò si

era mosso a
livello mondiale, insomma
c’erano tutte le carte in
regole per vincere la sfida
con Pechino. Giovedì
scorso, a poche ore dal-
l’assegnazione, l’Italia si è
sfilata ritirando la can-
didatura perché nella
lettera di garanzia del
Governo mancava “un

tassello di primaria
importanza”, ovvero la

copertura dell’inter-
vento economico,
nella misura di 85 dei
130 milioni di euro
del budget previsto.

La vicenda ha avuto
lo strascico con un botta e

risposta tra il ministro Abodi ed il
presidente Mei. “Il Governo ha fatto
tutto il possibile per sostenere la can-
didatura per i Mondiali di atletica del
2027, anche chiedendo a novembre
dello scorso anno alla Fidal di predi-
sporre un business plan, documento
che forse sarebbe servito ben prima,
ed è stato presentato il 24 gennaio -
ha commentato il ministro Abodi -. 
Con tutta la buona volonta’, in una
fase così delicata per il nostro Paese,
da tanti punti di vista, è risultato
impossibile trovare le garanzie pub-
bliche necessarie per la copertura
degli 85 milioni di euro richiesti, rela-
tivi a un budget di 130 milioni”. Il
ministro Abodi aveva definito “da
bar” la gestione della candida-
tura. Il presidente della
Fidal, Mei ha subito
risposto, “non è vero”
definendo “fantasiosa
la ricostruzione fatta
dal ministro” aggiun-

gendo, “il ministro non mi ha mai
detto che c’erano tempi stringenti, io
sapevo di averli con World Athletics
che mi ha dato due mesi in più anche
perché Roma è una piazza appetibi-
le”.  Mei ha poi proseguito, “l’Italia ha
fatto una brutta figura a livello mon-
diale, mi spiace per l’atletica che non
si merita questo”. Il presidente del
Coni, Giovanni Malagò a margine di
un evento a Roma in cui il ministro
ha dichiarato “tema chiuso” la vicen-
da Mondiali 2027, l’ha definita una
“storia purtroppo senza un lieto
fine”: “Sono molto molto amareggia-
to, ci credevo, ci avevo messo la fac-
cia, mi ero speso, c’erano tutti i pre-
supposti con un dossier estrema-
mente qualificato”, ha aggiunto ricor-
dando la caratteristiche del Paese “di
arrivare sempre all’ultimo su tante
cose”. “Però nel mondo dello sport
c’è un’ora, una data e un momento
che sono imprescindibili”, ha osser-
vato con amarezza. 

In un’epoca in cui lo sport e il
business si intrecciano sempre
più, la Fondazione Euro Roma
2024, che organizza i prossimi
Campionati Europei di Atletica
Leggera, ha dedicato una gior-
nata ai partner commerciali
dell’evento in programma dal
7 al 12 giugno. Il workshop,
andato in scena al Foro Italico,
ha rappresentato l’occasione
per rafforzare, in primis, il
legame tra gli organizzatori
della manifestazione e gli
sponsor, e per creare un
momento di confronto e dialo-
go sulle opportunità di busi-
ness, discutendo delle ultime
tendenze nell’ambito di marke-
ting, comunicazione, sostenibi-
lità e tech applicati allo sport. A
poco meno di 100 giorni dal via
della manifestazione, la lineup
degli sponsor attivati dalla
Fondazione EuroRoma 2024 in
collaborazione con il marke-
ting advisor DAO, comprende
già primarie aziende nazionali
e internazionali. Agli attuali
sponsor di European Athletics
- gli Official Partner Spar,
Euroins, Le Gruyère, Toyo
Tires, Würth MODYF, i
Preferred Supplier Conica e
Polanik e il Broadcaster Partner
EBU\Eurovision - si aggiungo-
no gli Official Partner
Unicredit, Fastweb, già provi-
der per i servizi di telecomuni-
cazione del Parco del Foro
Italico, Frecciarossa (Treno
Ufficiale e Jersey Sponsor della
nazionale azzurra della
FIDAL) e gli official supplier
Uliveto, Toyota, Net
Integratori, Karhu, Humangest
e XMetaReal. Il piano di comu-
nicazione integrata sarà inoltre
rafforzato dalla partnership
con il Corriere dello Sport e
Tuttosport, che garantiranno

copertura mediatica
ed editoriale fino

al termine di Roma 2024. Gli
sponsor hanno partecipato atti-
vamente al workshop, portan-
do il loro contributo e condivi-
dendo le proprie esperienze,
in un contesto che favorisce
il networking e l’apertura
verso nuove collaborazio-
ni. Da Glasgow, dove oggi
sono iniziati i Campionati
Mondiali Indoor di
Atletica, è arrivato il
saluto agli sponsor di
Stefano Mei, presidente
della FIDAL e della
F o n d a z i o n e
EuroRoma 2024.
“Spero che quello di
oggi sia stato un
workshop pia-
cevole e profi-
cuo. Vi promet-
to che il prossimo giugno
vivremo un’esperienza mera-
vigliosa. Colgo l’occasione
per sottolineare il vostro sup-
porto per la riuscita dei
Campionati Europei ed espri-
mere la mia gratitudine per la
vostra partnership e amicizia. 
Spero di vedervi presto di per-
sona a Roma. 

Viva l’atletica” le parole di Mei.
Durante la visita organizzata
all’interno dello Stadio
Olimpico e nelle altre strutture
del Parco del Foro Italico, c’è
stata una gradita sorpresa per
gli sponsor, che hanno incon-
trato in anteprima la mascotte
ufficiale dei Campionati
Europei di Atletica Leggera
Roma 2024. Ludo - il nome
della mascotte scelto dagli
utenti che hanno partecipato al
sondaggio lanciato sui profili
social ufficiali dell’evento - ha
mosso così i suoi primi passi
nei luoghi che la vedranno
diventare una protagonista
dell’animazione il prossimo
giugno. Durante la manifesta-
zione nel Parco del Foro Italico
sarà infatti allestito un Fan
Village per l’interazione fra
aziende partner e pubblico del-
l’evento. Infine, per gli sponsor
che vorranno ospitare clienti e
stakeholders, è previsto un ser-
vizio di Corporate Hospitality
con la possibilità di acquistare
Vip Tickets e palchi riservati,
comprensivi di servizi di risto-
razione e accoglienza.

Intanto è stata svelata in anteprima la mascotte dell’evento, Ludo
Verso gli Europei di Atletica Roma 2024
Workshop con gli sponsor al Foro Italico

Atletica: delusa
per mondiali 2027,
Roma si tuffa su Europei
La pioggia di medaglie raccolte
dall’atletica leggera italiana ai
mondiali indoor di Glasgow
aumenta i rimpianti per l’asse-
gnazione dei mondiali del 2027,
andati a Pechino dopo il ritiro
della candidatura di Roma. La
Città Eterna aveva sperato di
poter ospitare l’evento iridato
40 anni dopo l’edizione di
Roma ‘87, quella ricordata
ancora oggi per il volo a 2,09
della bulgara Stefka Kostadinova
(record mondiale imbattuto nel
salto in alto) e degli ori italiani di
Francesco Panetta e Maurizio
Damilano. Quello della ‘Regina
degli sport’ in Italia è un movi-
mento complessivo in salute tra
pista e soprattutto strada (tanti
gli eventi podistici lungo lo
Stivale). I 24 record italiani tra
aperto e coperto in meno di
due mesi, l’ultimo di Massimo
Stano nella 20 km di marcia, e
già quattro incredibili medaglie
ai mondiali indoor di Glasgow,
ne sono la conferma. L’atletica
italiana ora guarda con fiducia
alle Olimpiadi di Parigi per un
ritorno dell’evento globale che
ritorna nel Vecchio Continente
a 12 anni dai Giochi di Londra,
dopo le edizioni in Sudamerica
e Asia. Prima, però, dal 7 al 12
giugno lo Stadio Olimpico di
Roma ospiterà i Campionati
europei. EuroRoma2024 con la
mascotte ‘Ludo’ conferma la
grande tradizione di questo
movimento in Italia. La struttura
organizzativa resta ancora in
attesa, a tre mesi, dall’evento, di
conoscere formalmente quale
sarà il contributo finanziario di
Roma Capitale, aspetto ricorda-
to dal ministro dello Sport e
Giovani, Andrea Abodi. Non va
dimenticato che Roma, per
merito dell’allora presidente
della Fidal Primo
Nebiolo (poi diventa-
to numero uno della
federazione mondia-
le), il 5 agosto del 1980
sotto il nome di
‘Golden Gala’
ospitò un mee-
ting - assistettero
60.000 persone -
al quale presero
parte atleti degli
Stati Uniti d’America
e delle Nazioni che
pochi giorni prima
avevano boicottato le
Olimpiadi di Mosca.
Per far diventare nel
2027 Roma capitale
mondiale dell’atletica
sembrava tutto pronto,
almeno a livello di diplo-
mazia. La Fidal con il suo
presidente Stefano Mei
aveva avviato contatti impor-
tanti con il numero uno di
World Athletics, Sebastian Coe,
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Sarà la cantautrice Nina Zilli a
condurre la 2ª edizione di
‘CIAO - Rassegna Lucio Dalla,
per le forme innovative di
musica e creatività’, l’evento
in onore del grande artista
bolognese che si terrà il 4
marzo presso il Teatro
Celebrazioni di Bologna e che
andrà in onda con uno specia-
le Tv il 6 aprile in seconda
serata su Rai1 e in simulcast su
Rai Radio2. Insieme ai già
annunciati vincitori dei
‘Ballerini Dalla 2024’, saliran-
no sul palco i due vincitori di
‘CIAO Contest. La musica di
domani’, dedicato a giovani
artisti e producer emergenti
under 35, le più interessanti
progettualità musicali non
ancora emerse, chiuse magari
in una polverosa sala prove o
nel laptop di un artista che
non ha ancora incrociato l’oc-
casione o la vetrina giusta per
mostrare il suo talento innova-
tivo. A vincere la seconda edi-
zione di ‘CIAO Contest’, a
seguito della valutazione della
giuria, composta da Massimo
Bonelli (Presidente di giuria e
direttore artistico della rasse-
gna), Antonio Filippelli, Carlo
Pastore, Marco Missiroli, Nina

Selvini, Silvia Danielli e
Valerio Baroncini, sono: Giglio
per la categoria artista e See
Maw per la categoria produ-
cer. I due giovani artisti emer-
genti si aggiungono al ricchis-
simo cast dei vincitori dei
‘Ballerini Dalla 2024’ che
saranno premiati nel corso
della serata del 4 marzo:
Pinguini Tattici Nucleari con il
‘Ballerino Dalla 2024 alla
Carriera’, Daniela pes e
Calcutta (pari merito) con il
Ballerino dalla 2024 per la
categoria ‘artista’; ‘Il bene nel
male’ di Madame con il

Ballerino dalla 2024 per la
categoria ‘canzone’ e Dardust
con il Ballerino dalla 2024 per
la categoria ‘producer/talent
scout’. E ancora ‘La vita com’è’
(‘Il più bel secolo della mia
vita’) di Brunori Sas con il
‘Ballerino dalla 2024’ per la
categoria ‘colonna sonora’;
‘Dallamericaruso. Il concerto
perduto’ con il ‘Ballerino dalla
2024 per la categoria ‘proget-
to’; Enrico Brizzi con il Premio
‘Qn il Resto del Carlino’ e Yuri
Ancarani con il Premio Banca
di Bologna. Inoltre, i vincitori
della prima edizione del

Contest, Miglio e Francesco
Faggi, ritorneranno al Teatro
Celebrazioni, insieme ai
migliori classificati del 2023,
Nervi, Edgar Allan Pop e Obi,
per condividere il percorso
artistico compiuto nell’ultimo
anno. ‘CIAO Contest. La musi-
ca di domani’ è realizzato con
il sostegno del Mic e di Siae,
nell’ambito del programma
‘Per Chi Crea’ e dedicata a gio-
vani artisti e producer emer-
genti under 35.
L’assegnazione dei premi spe-
ciali, Premio Banca di Bologna
e ‘Premio Qn il Resto del
Carlino’, accenderà poi i riflet-
tori su importanti rappresen-
tanti dell’espressione artistica
italiana contemporanea e sul
loro lavoro, aggiungendo ulte-
riori contenuti culturali
all’esperienza offerta al pub-
blico da ‘CIAO - Rassegna
Lucio Dalla’ e restituendo
quella passione per l’arte in
tutte le sue forme e manifesta-
zioni che ha animato Lucio
Dalla per tutta la sua vita. I
biglietti per la serata del 4
marzo di ‘Ciao - Rassegna
Lucio Dalla’ sono disponibili
in prevendita. Durante la gior-
nata del 5 marzo, invece, sarà

la Casa di Lucio ad aprire le
sue porte alla Rassegna acco-
gliendo gli artisti che avranno
ricevuto il prestigioso
‘Ballerino Dalla 2024’. I vinci-
tori si incontreranno e si rac-
conteranno immersi nell’ener-
gia del mondo di Lucio, nei
suoi interessi e nelle sue pas-
sioni che la casa, in cui per
tanto tempo ha vissuto e lavo-
rato, ricorda e restituisce.
Evento a porte chiuse. ‘CIAO -
Rassegna Lucio Dalla’ per le
forme innovative di musica e
creatività è ideato da Pressing
Line e iCompany e da que-
st’ultima realizzato con la
direzione artistica di Massimo
Bonelli. È promosso da
Fondazione Lucio Dalla in col-
laborazione con il Comune di
Bologna e realizzato grazie a
Banca di Bologna che si con-
ferma Main Sponsor dell’ini-
ziativa di cui è Media Partner
‘Qn Quotidiano Nazionale’ (il
‘Resto del Carlino’, ‘La
Nazione’, ‘Il Giorno’, ‘Luce!’).
La seconda edizione di ‘CIAO
- Rassegna Lucio Dalla’ per le
forme innovative di musica e
creatività è realizzata con il
patrocinio del Ministero della
Cultura. 

“Ciao - Rassegna Lucio Dalla”
Nina Zilli conduce l’evento al Teatro Celebrazioni di Bologna
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Musica: oggetti di culto
di Elton John
venduti all’asta 
per 20 milioni di dollari
Dagli occhiali di Elton John a
un trittico di Banksy: una col-
lezione di oltre 900 oggetti e
opere d’arte appartenenti al
leggendario musicista britanni-
co è stata venduta a più di 20
milioni di dollari in diverse
aste questo mese, ha detto
Christie’s. La casa d’aste ha
tenuto una serie di otto ven-
dite, sia di persona sia online
fino a mercoledì, per la rac-
colta degli oggetti della
76enne, tra cui una tuta glam
rock in avorio e oro dei primi
anni ‘70 disegnata da Annie
Reavey, venduta per 12.600
dollari. Mentre i collezionisti
entusiasti facevano offerte, il
pianoforte a coda di John è
stato aggiudicato per oltre
200 mila dollari, un paio di
occhiali da sole, elemento
chiave del look distintivo del
cantante, hanno trovato un
acquirente per 22.680 dollari,
dieci volte di più della stima
iniziale. La maggior parte degli
oggetti proveniva dalla son-
tuosa casa dell’artista ad
Atlanta, in Georgia, che era
servita come base per i suoi
tour americani e che ha
recentemente venduto. 

in Breve

Giovani, divertenti e talentuosi. Sono
i ragazzi della Compagnia Teatrale
“Easy Comedy Company” che porta-
no in scena al Teatro degli Eroi lo
spettacolo “L’eredità di Nonna Lara”.
Fabrizio Nalli & Company portano
sul palco romano una famiglia come
tante, spaccata dalle incomprensioni,
dai dissapori, dal tempo, che si ritro-
va riunita in occasione di una possibi-

le eredità lasciata da Lara, la com-
pianta nonnina passata a miglior vita.
La peculiarità di questo testamento è
che sarà aperto solo nel momento in
cui verrà pronunciata la parola chiave
dal nipote Egidio; una parola, di cui
lui solo è a conoscenza. Nel giorno
della fatidica “lettura” in attesa del-
l’arrivo del notaio di famiglia il
Dottor ‘Taccagni’, Egidio viene inve-

stito e sfortunata-
mente perde la
memoria… Cosa
s u c c e d e r à ?
Ognuno dei pre-
senti: l’amato
marito, i suoi ado-
rati nipoti ed i loro
partner opportunisti,
la simpatica governante,

gli intimi amici di
famiglia ed un cogna-
to sempre latitante fin

a quel momento, cer-
cheranno in ogni modo di

approfittare dello sfortunato

evento per accaparrarsi la simpatia
del povero smemorato con espedien-
ti più o meno credibili. Cosa ci aspet-
terà in quella che potrebbe rivelarsi la
commedia più divertente e scoppiet-
tante dell’anno?
Fabrizio Nalli firma testo e regia. Sul
palco vedremo: Fabrizio Nalli,
Valentina Di Napoli, Davide
Saccucci, Simone Rogante, Silvia
Bomba, Gabriella Iovino, Antonio
Calabria, Alessandro Esposito, Giada
Garatti, Andrea Forchini, Vittorio
Aliotta, Emiddio Russo. Segnatelo sul
calendario: dal 14 al 17 marzo (da gio-
vedì a sabato ore 21:00, domenica ore
17:30) al TEATRO DEGLI EROI in via
Girolamo Savonarola 36, a Roma.

Prenotazioni: 3247871410 - 3282034921 
Info: pagina IG

@easy¬_comedy_company”

Appuntamento da non perdere dal 14 al 17 marzo al Teatro degli Eroi
con la giovane ed esilarante “Easy Comedy Company - Compagnia Teatrale”

“L’eredità di Nonna Lara” 
da un’idea di Fabrizio Nalli
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La Compagnia Nazionale Di
Danza Storica diretta da Nino
Graziano Luca, con il patrocinio
dell’Ambasciata di Grecia a
Roma e del Consiglio
Internazionale della Danza
Unesco, dopo il meraviglioso
evento organizzato al Teatro
Massimo Bellini di Catania il 2
dicembre 2023 ha celebrato ieri
sera per la seconda volta, l’anni-
versario dei 100 anni dalla
nascita della “Divina” organiz-
zando il Callas Grand Ball
(ennesimo sold out per la
Compagnia Nazionale di Danza
Storica) negli eleganti saloni
dell’hotel Quirinale a Roma
(magistralmente diretto dal
Dott. Fabrizio Battisti). Il format
del Callas Grand Ball 2024 si è
aperto con il Salotto Callas in
cui Nino Graziano Luca ha
intervistato la scrittrice, giorna-
lista, fair play manager Roberta
Maresci -autrice della biografia
su Maria Callas edita da
Gremese - ponendo l’accento
sulla “riscoperta del repertorio
italiano della prima metà
dell’Ottocento di cui la Callas fu
artefice (si pensi in particolare a

Vincenzo Bellini e Gaetano
Donizetti) e su altri interessanti
aspetti della vita artistica e pri-
vata della Callas. Al centro della
scenografia dell’evento, magni-
fico protagonista, era il Costume
Tosca, realizzato appositamente
per il Callas Grand Ball dal
costumista teatrale Andreas Di
Dio, ispirandosi prevalentemen-
te alla Tosca che nel 1964 venne
portata in scena alla Royal
Opera House di Londra, con la
regia di Franco Zeffirelli in cui
Maria Callas, indossava un
modello simile interpretando

Vissi d’arte, dal secondo atto
dell’opera di Giacomo Puccini.
Il Concerto Divina ha letteral-
mente emozionato il pubblico
per la qualità delle due star
internazionali - la pianista Elena
Burova ed il soprano Elena
Dragone Malakhovskaya (i cui
tratti anche di somiglianza este-
tica con la Callas sono sorpren-
denti) – che hanno proposto una
selezione delle arie che hanno
resa celebre Maria Callas nel
mondo: Casta Diva, Vissi
d’Arte, Un bel dì vedremo, O
mio Babbino Caro, il Bolero di

Elena da “I Vespri Siciliani”.
Elena Burova dopo aver suona-
to per diversi anni al Teatro
Bolshoi, al Teatro alla Scala di
Milano, all’Opéra de Nice, al
Teatro Coliseo di Buenos Aires,
al Teatro del Circulo de Bellas
Artes di Madrid, dal 2022 si esi-
bisce al Teatro dell’Opera di
Roma come pianista accompa-
gnatrice partecipando a vari
concerti ed eventi, lavorando al
Don Giovanni di Mozart, a
L’angelo di fuoco di Prokofiev e
l’Eugenio Onegin di
Tchaikovsky. Elena Dragone

Malakhovskaya, dopo essersi
formata al Conservatorio Statale
“Rimskiy-Korsakov” di San
Pietroburgo, ha proseguito la
sua preparazione al
Conservatorio “Santa Cecilia”
di Roma. Dal suo debutto arti-
stico in cui ha interpretato il
ruolo di Tatiana nell’Eugenio
Onegin e poi quello di Fiordiligi
in Così fan tutte per il prestigio-
so Teatro dell’Opera e Balletto
Rimskiy-Korsakov di San
Pietroburgo ha portato in scena
ruoli come: Flora, Tosca,
Contessa di Almaviva.
Entrambi hanno accettato l’invi-
to di Nino Graziano Luca per il
progetto Callas Grand Ball, sti-
mando molto il lavoro del diret-
tore artistico e coreografo italia-
no e sono state ricambiate da
applausi a scena aperta del pub-
blico. Dopo il Concerto, è inizia-
to il Gran Ballo vero e proprio
con l’esecuzione di coreografie
storiche tratte dal M° Nino
Graziano Luca dai Manuali
pubblicati tra il XVI ed il XIX
secolo dai più amati Maestri di
Ballo. Il repertorio delle Danze
in programma era: Valzer da

“La Traviata”, Carmen
Quadrille, Valzer a la Paganini,
Mazurca dal “Gattopardo”,
Roxburgh Castle, Questa o
Quella dal “Rigoletto”, Orpheus
Quadrille, Rinka, St. Bernard
Waltz, Suite opera n 3,
Quadriglia Il Pipistrello, And
for the Young One’s, Galop dal
“Gattopardo”, Comical Fellow,
Schottish Roulette, Marine Two
Step, Virginia Reel, Marcia
Radetsky. Tra una danza e l’al-
tra i partecipanti hanno gustato
un buffet che spaziava dal wel-
come cocktail agli antipasti;
dalle Trofie alla “Norma”, alla
Lasagna alla “Butterfly”, fino
alla Torta Callas con tanto vino
e spumante italiano. Tra gli
ospiti provenienti dagli Stati
Uniti, dall’Inghilterra,
dall’Ungheria, dalla Cina, dalla
Romania, dalla Grecia, dal Nord
al Sud Italia: il Principe
Guglielmo Giovannelli Marconi
con la consorte Vittoria, la gior-
nalista del Tg1 RAI Sonia Sarno,
gli attori Marcus Marcelli e
Kiley Doblar, Bianca Maria
Caringi Lucibelli, il Principe
Andrea Correale. 

Tutto esaurito al Callas Grand Ball
Nei saloni dell’Hotel Quirinale di Roma decine di danzatori
in costume storico hanno ballato in memoria di Maria Callas

Torna a esibirsi dal vivo Valerio
Sanzotta. Il cantautore romano sarà di
scena sabato 9 marzo, alle ore 21, al
Teatro Arciliuto di Roma. Un’occasione
per ascoltare il ricco e valido repertorio
del musicista romano. Il teatro
Arciliuto è a Roma in Piazza
Montevecchio, 5 (per informazioni tel.
06 6879419 / 333 8568464 / info@arci-
liuto.it). L’artista e chitarrista si esibirà
accompagnato da un eccellente trio
composto da Fabrizio Fratepietro (bat-
teria), Fernando Pantini (chitarra) e
Pietro Casadei (basso), con cui ha regi-
strato il nuovo progetto, prodotto da
Marco Olivotto, e di cui sarà presentato

un estratto dal vivo. Valerio Sanzotta è
un artista che negli anni si è saputo
conquistare la stima del pubblico e
della critica, che sin dal suo debutto al
Festival di Sanremo del 2008 ha intravi-
sto in lui preziose qualità compositive,
che attualizzano la tradizione della
musica folk rock internazionale e can-
tautorale italiana. “Sono contento di
tornare a esibirmi nella mia città”, ha
dichiarato Valero Sanzotta, “Sarà una
serata in cui ci sarà spazio per buona
parte del mio repertorio passato e
recente, con qualche anticipazione del
nuovo album in uscita nelle prossime
settimane”.

Valerio Sanzotta è un cantautore e filo-
logo, studioso di filologia medievale e
umanistica e di letteratura latina di età
moderna. Nel 2018 ha pubblicato con
VREC/Davverocomunicazione il suo
secondo lavoro “Prometeo Liberato”
(con la produzione dell’italo-giappone-
se Ari Takahashi) a 10 anni esatti dalla
sua partecipazione a Sanremo 2008 con
il brano “Novecento” (EMI music) che
dava anche il titolo al suo disco d’esor-
dio. Nel 2020 è uscito il suo terzo
album, dal titolo “Naked (oltre lo spec-
chio)”, prodotto da Lorenzo Scrinzi,
anticipato dal singolo “It’s Sunday in
this mirror”, realizzato con Diana

Tejera per la Giornata internazionale
contro la violenza sulle donne.
“Naked” vede anche la partecipazione
straordinaria di Giulio Casale, alla cui
voce è affidata la toccante lettura di una
poesia “Ho visto tutti gli occhi” scritta
dallo stesso Valerio e posta a conclusio-
ne dell’album. Solo nell’edizione in
vinile realizzata in tiratura limitata -
non presente negli store digitali - è
posta l’incantevole cover di “Visions of
Johanna”, pezzo storico di Bob Dylan
contenuto nel doppio LP “Blonde on
Blonde” dato alle stampe nel 1966. I tre
lavori di Valerio, e in particolare i due
più recenti, contano numerosissime

recensioni sulle riviste specializzate,
cartacee e sul web, così come moltissi-
me sono le interviste che Valerio ha
realizzato nel corso degli ultimi anni.
Oltre all’attività di musicista, Valerio
ha pubblicato, alla fine del 2021, una
raccolta poetica dal titolo “Infinito sere-
no autunnale”, apparsa sulla prestigio-
sa rivista PioggiaObliqua diretta da
Luigi Oldani.

Valerio Sanzotta live al Teatro Arciliuto di Roma
Primo appuntamento dal vivo del 2024 per il cantautore romano sabato 9 marzo alle 21

Tagliato il traguardo dei ven-
t’anni, Asian Film Festival si
rinnova con una ventunesima
edizione che si preannuncia
straordinaria. Per la prima

volta verranno proiettati film
dalla Mongolia e dal Nepal,
mentre, accanto ai nuovi film
di grandi registi, ci saranno
molte opere prime di alto
livello - assolute sorprese -
distribuite tra la sezione
Newcomers, il Concorso e il
Fuori Concorso. Il festival,
che si svolgerà al Cinema
Farnese Arthouse, dal 10 al 17
aprile, presenterà più di tren-
ta lungometraggi provenienti
da Corea del Sud, Giappone,
Cina, Taiwan, Hong Kong,
Malesia, Singapore,

Indonesia, Vietnam,
Thailandia, Filippine, oltre ai
già menzionati debuttanti
Nepal e Mongolia. Visto il
grande successo degli ultimi
anni, ritornano le giornate a
tema, dedicate ai paesi che
meglio si sono distinti per
l’originalità e il dinamismo
delle proprie cinematografie,
dal Giappone alla Corea del
Sud, dal Vietnam alla
Thailandia, con due nuove
nazioni che verranno annun-
ciate in seguito. I “days” sono
organizzati grazie al sostegno

e al coordinamento impre-
scindibile di Ambasciate,
Istituti di Cultura, Film
Commission, Agenzie gover-
native dei paesi dell’Estremo
Oriente che in questo anno
hanno rinforzato a vario tito-
lo la loro partnership strategi-
ca con il Festival. Tre i temi
trainanti di questa ventunesi-
ma edizione: la condizione
della donna, il coming of age
attraverso racconti adole-
scenziali, la violenza declina-
ta nelle sue diverse forme.
Giunti ornai in un’era post-

covid, la ventunesima edizio-
ne di Asian Film Festival
accoglierà molti ospiti, da
paesi diversi, tra cui registi,
attori e attrici, produttori. E
proprio con produttori e
distributori italiani, questa
edizione del festival intende
riflettere sulle possibili co-
produzioni tra Italia, Europa,
e Paesi dell’Estremo Oriente,
tra difficoltà a livello di con-
tent e opportunità a livello
economico ed artistico.
Infine, come da prassi, il festi-
val agevolerà l’accesso alle
proiezioni per giovani e stu-
denti e si avvarrà di una giu-
ria per il concorso di grande
prestigio, potendo inoltre
contare sul supporto di istitu-
zioni locali e nazionali.

21° Asian Film Festival
Dal 10 al 17 aprile 2024 al Cinema Farnese Arthouse
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L’opera prima di Walter Garibaldi,
“Nonna ci produce un film” vinci-
trice del premio Sergio Pastore,
dedicato al cinema indipendente,
finalmente disponibile dal 15
marzo sulle note piattaforme di
streaming. Walter Garibaldi, classe
1969, figlio dell’Avvocato Donna
Teresita Garibaldi, pronipote in
linea diretta del Generale
Giuseppe e di sua moglie Anita (o
Annita) Garibaldi, continua irre-
frenabile la sua ascesa nel mondo
dello spettacolo e dell’arte, colle-
zionando successi di nicchia e
mainstream fin dagli esordi. Ora,
visibile su Amazon Prime e Chili,
due tra le piattaforme di streaming
più note, arriva il 15 marzo
“Nonna ci produce un film” insoli-
ta commedia corale che vede tra i
suoi protagonisti Gabriella
Giorgelli, Cristina Moglia, Michela

Miti, Reyson Grumelli, Massimo
Fascetti, Mirco Di Centa, Boris
Pregio, Danilo D’Agostino e
Fabrizio Silvestri, oltre a tantissimi
giovani attori, ognuno impegnato
in una girandola di equivoci e grot-
tesche situazioni assurde al limite
del concepibile. L’originale
impianto che tocca anche, con
grande e rispettosa ironia, delicate
tematiche generazionali, ha da
subito conquistato il pubblico degli
addetti ai lavori vincendo il
“Premio Opera Prima
Lungometraggio Cinema
Indipendente Sergio Pastore” e la
quarantaquattresima edizione del
“Premio Miglior Regia Gioca
Italia”. Fiore all’occhiello, l’entrata
in concorso ai prossimi David di
Donatello. La trama di “Nonna ci
produce un film” racconta di una
burbera vedova con un solo desi-

derio: la realizzazione di un docu-
mentario sulla storia del consorte,
regista d’essai, da lei ritenuto genio
incompreso. Al fine di produrlo
simulerà di star male pur di rag-
gruppare la famiglia con cui non si
parla da parecchio tempo. La figlia

ed i nipoti raggiungendola al
capezzale fingeranno di darle
ascolto ma in realtà i piani che
hanno escogitato sono totalmente
diversi! La pellicola prodotta dalla
“Imagine The Stars” prosegue
parallelamente l’irrefrenabile
distribuzione estera, macinando
consensi in molteplici ed incuriosi-
te nazioni. Tante sono le soddisfa-
zioni ottenute dal regista ed autore
nel corso della sua più che trenten-
nale carriera (iniziata nel 1987), fin
dal suo duplice debutto, avvenuto
come attore a soli diciassette anni
assieme a Miss Italia 1983,
Raffaella Baracchi (diventata suc-
cessivamente nota alle cronache
per aver sposato Carmelo Bene) e
Rocco Papaleo. Mentre in qualità
di autore e regista, sempre nello
stesso anno, scrivendo e dirigendo
“Bolle di Gloria” per il Ministero

dell’Istruzione con protagoniste
più di venticinque ragazze, impe-
gnate in una folle e riuscitissima
attualizzazione dei classici. Oggi di
acqua sotto i ponti ne è passata
parecchia tra teatro (più di 20 gli
spettacoli scritti e diretti, tra cui la
saga “Natale in Condominio” crea-
ta per il primo attore e coreografo
Fabio Massimo Casavecchia) tele-
visione per la Rai (“Una poltrona
per Due” intelligentissimo tal-
kshow, “Passioni d’Amore” che gli

valse il premio Diego Fabbri) e
cinema con il cortometraggio
“Carrozzelle Felici” prodotto
dall’Istituto Luce. Da non dimenti-
care infine il suo ruolo di agente
dello spettacolo e talent scout con
la gestione in esclusiva di grandis-
simi nomi dello showbiz italiano
come Maria Giovanna Elmi,
Kaspar Capparoni, Brigitta Boccoli
e Adriano Aragozzini, più una
infinita serie di emergenti da lui
forgiati e proposti.

Approda su Amazon Prime e Chili l’opera prima di Walter Garibaldi

“Nonna ci produce un film”



Il cantautore e polistrumenti-
sta romano SALE (all’anagrafe
Eugenio Saletti) è risultato
vincitore del bando
“LAZIOSound Touring” edi-
zione 2024 e grazie a questo
progetto finanziato dalle
Politiche Giovanili della
Regione Lazio e dalla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, avrà la possibilità di
effettuare un tour in Italia con
la sua band per presentare live
i suoi lavori discografici e, in
anteprima, il nuovo disco che
uscirà a breve. Il “SALE in
tour 2024” che inizierà il pros-
simo 1° di giugno all’interno
della rassegna “Racconti d’au-
tore” a Corigliano d’Otranto
(LE), attinge al repertorio sia
dei suoi primi due dischi,
“L’innocenza dentro me” del
2019 (finalista alle Targhe
Tenco) e “Un eterno inutile
presente” del 2021 vincitore di
LAZIOSound, sia ai brani del
suo prossimo progetto musi-
cale che prende il nome di
“Vittoria - canzoni contro la
guerra”, un percorso che parte
da suoi brani originali compo-
sti ispirandosi ai racconti di
Pier Paolo Pasolini, Sami
Modiano, Beppe Fenoglio e
altri autori, uniti alla reinter-
pretazione di canzoni simbolo
che vanno da autori interna-
zionali come Dylan, Tenco e
Calvino/Liberovici a Fabrizio

De André e Francesco De
Gregori, riletti con uno stile e
un suono del tutto personale.
Un progetto quest’ultimo che
insieme a SALE vede coinvolti
Umberto Scaramozza alla chi-
tarra e voce (con il quale ha
condiviso l’esperienza
all’Officina Pasolini) e la cop-
pia ritmica formata da Davide
Nocera (basso) e Alessandro
Stella (batteria e percussioni).
Diplomato nella sezione “can-
zone” dell’Officina Pasolini,
laboratorio artistico diretto
dalla cantante e attrice romana
Tosca, SALE oggi 25enne, fin
da giovanissimo ha avuto
diverse esperienze nel mondo
dello spettacolo. Ad iniziare
dalla partecipazione come
cantante e attore al film tv per
Rai Uno “Un matrimonio”
diretto da Pupi Avati (2013),
eseguendo diversi brani in
scena e nella colonna sonora,
per poi continuare una carrie-

ra in ambito musicale che nel
tempo , tra le varie esperienze,
lo ha portato a collaborazioni

di rilevo come quel-
le con la Banda Ikona nel 2016
e quella con l’Orchestra

Giovanile del Festival “Sete
Sois Sete Luas” nel 2022 con
una relativa tournée in
Portogallo insieme a musicisti
internazionali provenienti
dalla Grecia, Portogallo,
Croazia e Slovenia sotto la
direzione del M° Custodio
Castelo, maestro indiscusso
della chitarra portoghese.
Vincitore del “Premio 7 Sois”
e finalista negli anni passati

del Premio Bindi e del Premio
De André, SALE e la sua band
in attesa di prendere il via con
questo tour targato

“LAZIOSound” che lo porterà
a suonare otto date già in pro-
gramma fino al mese di agosto
(a Roma lo si potrà vedere il 14
giugno al Teatro Villa
Pamphilj per la rassegna
“Canzone d’Autore”), salirà
sulle tavole di tre manifesta-
zioni musicali tra Molise e
Sicilia: il 28 aprile 2024 a
Isernia (Rassegna Canzone
d’autore), il 4 ottobre a
Monreale e infine il 5 ottobre
al Parco delle Madonie di
Palermo per l’”Alturestival”.

Andrea Zampetti
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L’8 marzo 2024 LAZIOSound - il
programma delle Politiche Giovanili
della Regione Lazio, realizzato in
collaborazione con LAZIOcrea, per
supportare e rafforzare lo sviluppo
del sistema musicale del Lazio -
porta sul palco dell’Auditorium
Conciliazione di Roma una serata
all’insegna della musica, dei giovani
e delle eccellenze del territorio con
Noemi in uno speciale concerto che
vedrà l’apertura di due vincitori,
Guidobaldi e Lorenzo Luiselli, e
Federica Carta. Il concerto sarà l’oc-
casione per omaggiare la Giornata
Internazionale della Donna ospitan-
do nel teatro di Via della
Conciliazione una delle più apprez-
zate cantanti italiane, una voce
potente e al tempo stesso raffinata
che, con oltre 15 anni di carriera alle
spalle, porterà sul palco i suoi ultimi
lavori insieme ai brani più noti.
Prima di Noemi, il palco
dell’Auditorium vedrà un’altra pro-
tagonista della scena musicale italia-
na, Federica Carta. La cantautrice
romana classe 1999, porterà sul
palco alcuni dei suoi pezzi più cono-
sciuti e amati dal pubblico. Ad apri-
re il concerto saranno il vincitore
LAZIOSound 2023 della categoria

cantautori, Guidobaldi e il vincitore
assoluto 2023, astro nascente della
musica classica Lorenzo Luiselli.
Recentemente uscito con il suo
nuovo singolo, Bandiere, Matteo
Guidobaldi, in arte Guidobaldi, è un
cantautore indie-rock italiano nato a
Roma nel 1994. Il suo album d’esor-
dio “Scusate il ritardo”, uscito nel
2021, è stato prodotto da Marco
Proietti e distribuito da Believe
Digital. Con il suo ultimo
singolo “Dire mi manchi”
scritto con Marco Proietti
e uscito a novembre 2021,
ha vinto il contest
Songwriting Heroes’ di
LAZIOSound 2023. Le
influenze nei suoi lavori
spaziano dal britrock ai
classici del pop italiano
degli anni ‘60 e ‘70: i suoi
idoli sono Paul McCartney,
Alex Turner e Mina.
Guidobaldi ha tenuto diversi
concerti in tutta Italia, anche
in apertura di grandi artisti
dell’indie italiano come
Eugenio In Via Di Gioia e
Margherita Vicario e ha parteci-
pato grazie a LAZIOSound allo
Sziget Festival di Budapest, uno

dei festival musicali
più importanti al
mondo, e a Spaghetti
Fest a Villa Ada. Sta
scrivendo il suo
nuovo album.
Vincitore assoluto
2023 e vincitore
nella categoria I
Love Mozart del
c on -

test della Regione Lazio, Lorenzo
Luiselli è un giovane fenomeno
della classica del Lazio. Classe 2008,
ha debuttato in pubblico nel 2017, e
nel 2021, nell’ambito di Itinerari
Farnesiani - Dimore in Musica, e a
Viterbo nel 2018 e 2021, in occasione
del festival I bemolli sono blu, si è
esibito con musiche di Bach, Haydn,
Mozart e Beethoven. La data del-
l’evento è simbolica: nel pomeriggio
dalle 18.00 si terrà una tavola roton-
da con l’Assessore alla Cultura e alle
Politiche Giovanili della Regione
Lazio Simona Renata Baldassarre
dal titolo “Donne: forza, coraggio,
resilienza. Il testimone alle nuove

generazioni” con la partecipazio-
ne di diverse personalità del
mondo dello spettacolo, cultura
e dello sport. LAZIOSound è il
programma delle Politiche
Giovanili della Regione Lazio,
realizzato in collaborazione con
LAZIOcrea per supportare e raf-
forzare lo sviluppo del sistema
musicale del Lazio attraverso stru-
menti economici, interventi mirati,
partnership ed attività di promozio-
ne finalizzate a sostenere le compo-
nenti artistiche giovanili indipen-
denti.

L’8 marzo arriva LAZIOSound Festival
All’Auditorium Conciliazione di Roma la grande festa in musica
con Noemi, Opening Federica Carta Guidobaldi e Lorenzo Luiselli

Sale vince il bando “LAZIOSound Touring”
Ecco le date che il cantautore romano Eugenio Saletti effettuerà con la band grazie al progetto per le eccellenze artistiche under 35




